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1. Novo Nordisk Media Prize

Con la progressiva diffusione del diabete nel mondo - sottolineata dalla Risoluzione delle Nazioni Unite del dicembre 2006 con la quale si invitano i Paesi aderenti ad arginare questa pandemia - si rende necessario, tra l’altro, fornire informazioni approfondite sui vari aspetti del diabete, sulla sua prevenzione e cura.

In tal senso i media svolgono un ruolo fondamentale nell’informare il grande pubblico e, grazie alla loro capacità di penetrazione capillare, contribuiscono a generare consapevolezza su questa patologia e a limitarne le conseguenze sociali ed economiche. 

Poiché Novo Nordisk è leader mondiale nella ricerca e cura del diabete, da sempre impegnata nel sensibilizzare il grande pubblico su questa patologia, nell’ambito delle numerose iniziative varate per contribuire alla maggiore conoscenza del diabete ha istituito il Novo Nordisk Media Prize al fine di promuovere tra i media ‘generalisti’ l’eccellenza della comunicazione proprio sul diabete. 

1.1 Il Novo Nordisk Media Prize

Il Novo Nordisk Media Prize è un concorso, organizzato già dal 2003 a livello globale da Novo Nordisk Danimarca, rivolto ai giornalisti dei media ‘generalisti’ che premia i migliori elaborati sul diabete.

Il concorso è strutturato in due fasi di selezione: una nazionale, in cui sono individuati da una giuria indipendente i migliori elaborati, ed una seconda fase internazionale cui accedono i vincitori della selezione nazionale.

Il Novo Nordisk Media Prize Italia, giunto quest’anno alla terza edizione, è strutturato in sette sezioni di concorso e premia il migliore lavoro di ciascuna sezione pubblicato/trasmesso da media ‘generalisti’ nel periodo compreso tra il 1 maggio 2008 e il 30 aprile 2009. 

Il Media Prize Italia attribuisce anche il “Media Award”, uno speciale riconoscimento conferito dalla giuria al giornalista che ha mostrato un ininterrotto e puntuale interesse, sia da un punto di vista giornalistico che sociale, per le questioni connesse al tema della salute e del diabete.

1.2 La giuria italiana e i criteri di valutazione
I lavori presentati al concorso sono valutati da una giuria ‘indipendente’, composta da professionisti del settore e da esperti di comunicazione e di giornalismo.
La giuria del Novo Nordisk Media Prize Italia 2009 è presieduta dal Prof. Mario Morcellini, Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione - Università degli Studi di Roma “Sapienza”, ed è composta dai seguenti membri (in ordine alfabetico): Dott. Giovanni Anzidei, Capo Ufficio Stampa dell’Accademia Nazionale dei Lincei; Dott. Mario Bernardini, Presidente dell’Associazione della Stampa Medica Italiana; Prof. Paolo Cavallo Perin, Presidente di Diabete Italia e della Società Italiana di Diabetologia; Dott. Nicola Cerbino, Capo Ufficio Stampa del Policlinico Gemelli di Roma; Dott. Rodolfo Colarizi, Giornalista scientifico; Prof. Sandro Gentile, Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi; Dott.ssa Aurora Ketmaier, Presidente della Juvenile Diabetes Research Foundation Italia; Prof. Renato Lauro, Rettore dell’Università di Roma “Tor Vergata”; Prof. Massimo Massi Benedetti, Vice Presidente International Diabetes Federation; Dott. Mario Petrina, Past President dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti; Dott.ssa Paola Pisanti, Presidente della Commissione Nazionale sul Diabete – Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; Prof. Vincenzo Scotti, Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri; Dott. Giovanni Zotta, Vice Capo di Gabinetto Vicario del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali.

Gli elaborati in concorso sono valutati in base a criteri di: “generalità”, ovvero parlare del diabete in termini generali; “interesse”, quindi descrivere il diabete in modo interessante; “credibilità”, ovvero comunicare il diabete con attinenza ai fatti e in modo convincente mostrando una adeguata competenza del tema trattato.

1.3. Profilo della giuria del Novo Nordisk Media Prize Italia 2009
PRESIDENTE DELLA GIURIA

[image: image3.emf]Prof. Mario Morcellini

Mario Morcellini dal 2005 è Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università “Sapienza” di Roma dove insegna Sociologia della Comunicazione. E’ anche Presidente della Conferenza di Scienze della Comunicazione, Portavoce nazionale dell'Interconferenza e membro del CUN (Consiglio Universitario Nazionale). Il Prof. Morcellini è stato Direttore di ricerca e consulente per il Ministero dell'Università e della Ricerca, il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche), la RAI, l'Ordine dei Giornalisti, la Federazione della Stampa, la Regione Lazio, la Provincia e il Comune di Roma.
MEMBRI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Giovanni Anzidei, Capo Ufficio Stampa dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Vice Presidente dell’ UGIS (Unione Giornalisti Italiani Scientifici), è giornalista professionista. Il Dott. Anzidei, collaboratore di “Panorama”, “L’Espresso”, “Il Corriere della Sera”, “Il Mondo”, “Tempo Illustrato”, “Il Venerdì di Repubblica”, tiene corsi universitari sulla comunicazione della scienza. E’ stato capo servizio presso l'Agenzia Giornalistica Italia (AGI) e ha curato la revisione della nuova edizione dell’Enciclopedia Universale De Agostini. Giovanni Anzidei è stato nominato dal Ministero degli Esteri capo della delegazione italiana alla World Conference of Scientific Journalists di Montreal.
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Dott. Mario Bernardini

Mario Bernardini, medico e giornalista, Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti, è Presidente dell’Associazione della Stampa Medica Italiana (ASMI) e direttore della pubblicazione “Il Nuovo Medico d’Italia on line”.
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Paolo Cavallo Perin è Presidente di Diabete Italia e della Società Italiana di Diabetologia (SID). Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Torino, il Prof. Cavallo Perin è Professore ordinario di Medicina Interna, Medicina Basata sulle Prove di Efficacia e Fisiopatologia Medica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Torino. Ha svolto attività di ricerca in tema di diabete, malattie del metabolismo e fattori di rischio cardiovascolare. Ha prodotto oltre 300 pubblicazioni scientifiche su riviste specializzate nazionali e internazionali.
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Dott. Nicola Cerbino

Nicola Cerbino è responsabile dell’Ufficio stampa della sede di Roma dell’Università Cattolica e del Policlinico “Agostino Gemelli”. Laureato in Lettere e specializzato in Comunicazioni Sociali, è iscritto dal 1997 all’Ordine dei Giornalisti del Lazio ed è stato docente nei corsi di Health Communication dell’Istituto di Igiene della Cattolica e del Centro Nazionale Trapianti. Negli anni ‘90 ha diretto la casa editrice IPL di Milano (saggistica storico religiosa, critica letteraria, turismo religioso), collaborando con le testate “Avvenire”, “Il Segno”, l’agenzia Sir, il settimanale femminile “Alba”.
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Dott. Rodolfo Colarizi

Rodolfo Colarizi, giornalista e scrittore, ha collaborato con numerose testate quali il “Corriere della Sera”, “Il Giornale”, “Oggi” ed “Epoca”. Il Dott. Colarizi ha fondato e diretto per 17 anni la rivista "Diabete, oggi e domani". Ha scritto 15 libri di narrativa e numerosi libri sulla divulgazione scientifica, in particolare sul diabete, tradotti anche in spagnolo ricevendo numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali.
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Prof. Sandro Gentile

Sandro Gentile è Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi, Presidente della Fondazione Onlus AMD e Professore associato di Medicina Interna presso il Dipartimento di Geriatria, Gerontologia e Malattie del Metabolismo della Seconda Università di Napoli. E’ stato componente del Gruppo di coordinamento nazionale e di studio intersocietario AMD - SID sull’educazione terapeutica nel diabete ed ha al suo attivo innumerevoli pubblicazioni nel campo delle malattie del metabolismo e dell’educazione terapeutica.  
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Dott.ssa Aurora Ketmaier

Aurora Panizzi Ketmaier è Presidente della Juvenile Diabetes Research Foundation Italia (JDRF). Laureata in Lettere e insegnante per diversi anni, la Dott.ssa Ketmaier è da sempre impegnata nel sociale come volontaria (Cittadinanza attiva, Cnamc ecc.). Prende parte attiva alla nascita in Italia della JDRF di cui diviene successivamente Presidente, partecipa nella Regione Lazio al tavolo per la stesura del piano sanitario regionale del diabete ed è, a tutt’oggi, al tavolo Ministeriale che si occupa di diabete. Collaborando con i vari centri di ricerca italiani e organizzando molti eventi scientifici e di raccolta fondi, si è sempre attivamente impegnata a divulgare, tra i pazienti e le loro famiglie, i principali progressi della ricerca scientifica su questa patologia. Affianca molte iniziative di solidarietà quale “Cavalcando la Solidarietà” e fa parte del progetto Changing Diabetes (JDRF Italian YOUTH Panel).
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Prof. Renato Lauro

Renato Lauro, laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Palermo, è Rettore dell’Università di “Tor Vergata” di Roma. Gli studi del Prof. Lauro hanno spaziato in numerosi campi: ha pubblicato lavori sugli steroidi gonadici e surrenali, sull'ipertensione arteriosa nell'uomo ed in modelli animali, sul diabete ed in particolare sull'espressione del recettore insulinico in diverse condizioni fisiopatologiche nell'uomo, sulla produzione di anticorpi diretti contro il recettore insulinico e sul loro impiego per lo studio della struttura e funzione del recettore insulinico nell'uomo, sui recettori oppioidi al di fuori del sistema nervoso. Negli ultimi anni ha studiato la trasduzione del messaggio insulinico delle cellule, i meccanismi dell'insulino-resistenza e alterazioni genetiche coinvolte nel determinare la malattia diabetica. Un recente e proficuo campo di studio è stato quello delle alterazioni molecolari in grado di indurre disfunzione endoteliale contribuendo così alla conoscenza della fisiopatologia e dell'eziopatogenesi.
Prof. Massimo Massi Benedetti
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Massimo Massi Benedetti è Vice Presidente dell’International Diabetes Federation e docente di Endocrinologia e Malattie del Metabolismo presso l’Università degli Studi di Perugia. Il prof. Massi Benedetti è Direttore presso il Centro per la ricerca e il trattamento del diabete di Dasman della Kuwait Foundation for the Advancement of Science. E’ anche membro di numerosi progetti europei sul diabete e autore di molteplici pubblicazioni scientifiche. Il prof. Massi Benedetti è attualmente il Presidente del Consorzio europeo B.I.R.O. (Best Information through Regional Outcomes) finalizzato alla realizzazione di un database europeo sul diabete.  
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Dott. Mario Petrina

Mario Petrina, in qualità di Past President Ordine Nazionale dei Giornalisti e di ex Presidente del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti, si è fortemente impegnato nella tutela dei minori quali fruitori dei mezzi di comunicazione, facendo parte del Comitato per l'elaborazione di un codice di comportamento nei rapporti fra TV e minori, concretizzatosi nella sottoscrizione della “Carta di Treviso" sui diritti dei minori di fronte ai media.
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Dott.ssa Paola Pisanti
Paola Pisanti è Presidente e Coordinatrice della Commissione Nazionale sul Diabete istituita presso la Direzione Generale della Programmazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. La Dott.ssa Pisanti è anche il funzionario delegato dallo stesso Ministero a rappresentare l’Istituzione all’interno del comitato scientifico dello Studio DAWN Italia (Diabetes Attitudes, Wishes and Needs).
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Prof. Vincenzo Scotti
Vincenzo Scotti è Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri e Presidente della Link Campus University of Malta, sede italiana dell'Università di Malta. E’ stato membro della Camera dei Deputati ed ha ricoperto numerose cariche ministeriali: Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali; Ministro del Bilancio; Ministro dei Beni Culturali; Ministro degli Interni; Ministro degli Esteri. Nel corso della sua carriera universitaria è stato professore di “Sviluppo Economico” e professore di “Economia dei Paesi in via di sviluppo” presso l’Università LUISS di Roma, e Visiting Professor of Economics presso la University of Malta.
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Dott. Giovanni Zotta
Giovanni Zotta è Vice Capo di Gabinetto Vicario del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, con specifica competenza nel settore della Salute. Nel Ministero della Salute, poi confluito nel nuovo dicastero, ricopre l'incarico di Capo Dipartimento dell'Innovazione. Laureato in Giurisprudenza ha iniziato la sua carriera direttiva amministrativa nel Ministero della Sanità nel 1974. Ha partecipato come componente e Presidente di diverse Commissioni e ha fatto parte del Consiglio Superiore di Sanità. Ha svolto inoltre l'attività didattica come docente per le materie professionali presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e come Professore a contratto presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università degli Studi "Federico II" di Napoli per l'insegnamento “Organizzazione della Ricerca Sanitaria e Rapporto fra Università e Servizio Sanitario Nazionale".

1.4. Profilo dei Premiati (in ordine alfabetico)
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Silvia Finazzi

Vincitrice della categoria “stampa periodica” con l’elaborato “"Vincere" il diabete sin da piccoli”, pubblicato il 28 novembre 2008 da “Viversani&Belli”

Silvia Finazzi, giornalista professionista dal gennaio 2008, collabora da otto anni con riviste di salute e non. Caporedattore e coordinatrice del settore giornalistico del service giornalistico Omnia Group, Silvia Finazzi collabora attualmente con le testate: “Viversani&belli”, “Silhouette Donna”, “Come Stai”, “Starbene”, “Bimbisani&belli”, “Io bimbo magazine”, “Fox” e il quotidiano online www.affaritaliani.it. In precedenza ha anche collaborato con le testate: “Donna in forma”, “Club 3”, “Focus”, “Gioia”, “Friendly”, “Bella”, “Pratica”, “Maxim”, “GQ”, “Col mio bimbo”, “BeneFit”, “Family Mag”.
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Elfriede Gaeng

Vincitrice della categoria “documentari” con il servizio “Il ciclista”, trasmesso il 25 febbraio 2009 dalla trasmissione GEO & GEO di RAI 3
Elfriede Gaeng, regista e sceneggiatrice, nel 1988 scrive e dirige il lungometraggio “Blu Elettrico” coprodotto dalla Rai e interpretato da Claudia Cardinale. In seguito scrive sceneggiature per il cinema e la fiction televisiva. Nel 2003 espone quattro riflessioni-video, “Americana-Sguardi sull'America” (galleria A.A.M., Roma), dirige il video “Ciao Anna” e pubblica la raccolta di racconti “Buchi di Vuoto”. Nel 2005 pubblica “Derma Blu”, il suo primo romanzo. Nel 2008 partecipa alla collettiva “Ti riciclo in Arte” con due video-arte: “Blu Geometrico” e “Rosso su Carta”. Sempre nel 2008 produce con Luca Magnani, e cura la regia di, “Anna con noi”, video di montaggio realizzato per il “Magnani Day” in occasione del centenario della nascita di Anna Magnani, e di “Mia madre Anna”, video per il dvd allegato al francobollo commemorativo emesso dalle Poste Italiane. Nel corso degli anni produce e dirige numerosi documentari per Geo&Geo RAI 3.
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Paolo Italiano

Vincitore ex aequo della categoria “servizi radiofonici” con il servizio "Diabete: prevenzione è protezione" trasmesso il 16 aprile 2009 dal Circuito AREA
Paolo Italiano, giornalista professionista è laureato in Sociologia. Dal ‘96 lavora per l’agenzia di informazione radiofonica AREA. Tra il 1998 e il 2000 collabora al programma “Italia-Maastricht” di RAI 3 e dal 2000 al 2005 cura rubriche e reportage per il mensile “Investire”. In questi anni collabora anche con altre testate a diffusione locale e svolge attività di consulenza nei settori della Comunicazione e Formazione professionale. Ottiene inoltre diversi riconoscimenti per l’attività giornalistica nel settore Ambiente & Salute. Nel 2008 pubblica il saggio “Identità liquida. Nuove forme di organizzazione sociale”.
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Valeria Maglia
Vincitrice della categoria “servizi televisivi” con il servizio “Emergenza terremoto in Abruzzo, con riferimento alla situazione del Servizio di Diabetologia dell'Aquila” trasmesso il 28 aprile 2009 da Telejonica-Rete 8
Valeria Maglia, giornalista dal 1991, inizia la sua carriera nella rete televisiva siciliana Telecolor. Dopo aver trascorso alcuni anni nella redazione di Telelombardia a Milano, torna a Catania dove è nominata direttore di Telejonica e di Rete8. Valeria Maglia è anche direttrice e conduttrice del telegiornale della rete ed è da anni impegnata nella realizzazione di trasmissioni mediche all’interno delle quali dedica approfondimenti su numerosi temi sociali e patologie. Negli anni passati la sua attività giornalistica in questo settore gli è valsa numerosi riconoscimenti.
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Barbara Palombelli
Vincitrice ex aequo della categoria “servizi radiofonici” con il servizio “Diabete, tecnologia e prevenzione” trasmesso il 12 settembre 2008 dalla trasmissione “28 Minuti”di RAI Radio 2 

Barbara Palombelli, laureata in Lettere presso l’Università di Roma “Sapienza”, ha tenuto corsi di scrittura e di comunicazione presso la cattedra di Italiano con lo scrittore Alberto Asor Rosa. Inizia la sua carriera giornalistica in RAI Radio2 nel 1977 come programmista-regista. Prima all’”Europeo” in qualità di inviato parlamentare, collabora poi con “Il Giornale” e diventa in seguito vice caporedattore di “Panorama”. Barbara Palombelli, conduttrice della prima edizione di “Samarcanda” di Michele Santoro, su RAI 3, ha collaborato tra l’altro con il “Corriere della Sera”, come inviato-editorialista, e con “La Repubblica”. Barbara Palombelli ha inoltre scritto quattro libri ed è stata editorialista del Tg5, di Matrix e di Pomeriggio 5. Nel 2003-2004 ha condotto “Otto e mezzo” con Giuliano Ferrara e dal 1998 ha una rubrica quotidiana su RAI Radio2, “28minuti”.
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Mario Pappagallo
Vincitore della categoria “stampa quotidiana” con l’elaborato “Emergenza diabete”, pubblicato il 20 maggio 2008 da il “Corriere della Sera”

Mario Pappagallo si occupa di informazione medico-scientifica e sanitaria dal 1980 ed è giornalista professionista dal 1986. Dopo gli studi di medicina all'Università “Sapienza” di Roma e di Scienze Biologiche all'Università degli Studi di Urbino, lavora dal 1985 al “Corriere Medico”, dal 1990 al “Corriere Salute-Corriere della Sera”, dal 1992 nella redazione Cronache nazionali del “Corriere della Sera” (caposervizio). Ha scritto con il professore Umberto Veronesi “Una carezza per guarire” e “Le donne vogliono sapere”. Nel 2005 pubblica “Contro il dolore” con il fratello Marco, capo della terapia del dolore del Mount Sinai di New York, e nel 2007 “Cuore di donna” insieme a Lidia Rota Vender presidente di ALT (Associazione per la Lotta alla Trombosi). 
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Luigi Ripamonti
Vincitore della categoria “articoli dei siti web” con il servizio web "Prevenire il diabete giovanile", pubblicato il 30 settembre 2008 da “www.corriere.it”
Luigi Ripamonti, medico specialista in chemioterapia, ha lavorato come ricercatore al Dipartimento di Farmacologia dell'Università degli Studi di Milano. Giornalista scientifico del Corriere della Sera, è stato per nove anni caposervizio di "Corriere Salute" supplemento settimanale del “Corriere della Sera”. Dal 2005 si occupa della pagine di scienza e salute di “Corriere.it”. Titolare di un laboratorio di comunicazione scientifica alla Facoltà di Scienze Politiche dell'Università degli Studi di Milano, ha insegnato anche alla George Mason University (Virginia) e alla Chapman University (California).
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Andrea Rustichelli

Vincitore della categoria “servizi televisivi” con il servizio “Emergenza terremoto in Abruzzo, con riferimento alla situazione del Servizio di Diabetologia dell'Aquila” trasmesso il 28 aprile 2009 da Telejonica – Rete 8

Andrea Rustichelli, giornalista dal 2000, comincia a lavorare per i media occupandosi di teatro e performing arts, in particolare per la radio pubblica italiana. Successivamente si occupa di politica e di economia. Dal 2003 scrive per “Affari&Finanza”, inserto settimanale del quotidiano “La Repubblica”, occupandosi in particolare di tecnologie, energia e sanità. Collabora regolarmente anche con Radio RAI, Radio Vaticana, “Il Sole 24 Ore” e con EuroNews, il canale satellitare europeo all-news.
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Andrea Sermonti
Vincitore del premio “Media Award”, riconoscimento speciale della giuria alla continuità del lavoro giornalistico

Andrea Sermonti, laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, è giornalista professionista dal 1985. Attualmente è responsabile, tra l’altro, dell’album salute del “Quotidiano Nazionale” (allegato a “Il Resto del Carlino”, “La Nazione” e “Il Giorno”), del “Dossier Piu’ - Salute Star bene” allegato a “La Stampa”, delle pagine di “Salute e Star bene” di “Libero” e delle pagine “Salute” di “iN Europa”. Andrea Sermonti è inoltre docente di “Tecniche e normative dell’informazione”, dal 2005, presso la “Scuola Internazionale di Medicina Estetica” della Fondazione Internazionale Fatebenefratelli e, dal 2006, presso il Master Universitario in Medicina Estetica dell’Università degli Studi di Siena. Dal 1999 al 2003 è Direttore Responsabile de “Il Giornale dei Diabetici” – AIDID, dal 1992 al 1996 Responsabile dell’Ufficio Stampa IDI (Istituto Dermopatico dell’Immacolata), dal 1997 al 1998 Responsabile del coordinamento redazionale del quotidiano romano “La Sera” e collaboratore de “Il Sole-24 Ore Sanità”. Dal 1989 al 1998 è inoltre Segretario generale dell’ASMI (Associazione Stampa Medica Italiana).
2. “August and Marie Krogh” MEDAL

2.1. L’“August and Marie Krogh” Medal

Una comunicazione efficace e puntuale sui temi della salute, nelle diverse forme in cui essa è realizzata, è fondamentale al fine di informare le persone e stimolarle ad assumere comportamenti sani che garantiscano una migliore qualità della vita. Un’opera di divulgazione approfondita, di immediata comprensione e di impatto emotivo è dunque importante per veicolare comportamenti virtuosi che consentano alla popolazione una sempre maggiore consapevolezza e conoscenza dei temi legati alla salute.

Per tali motivi Novo Nordisk ha instituito l’“August and Marie Krogh” Medal, un riconoscimento che rende omaggio ai diversi attori – enti, organizzazioni e professionisti – che hanno svolto un’opera di promozione culturale, sociale e divulgativa sul tema della salute. 

Il riconoscimento è ispirato alla passione per la ricerca e all’attenzione per il prossimo di August Krogh, Premio Nobel per la Medicina e fondatore della Nordisk, e di sua moglie Marie. 

L’amore del Prof. Krogh verso la moglie, affetta da diabete di tipo 2, lo condusse ad affrontare un viaggio negli Stati Uniti nella speranza di poterla curare. Al suo ritorno August Krogh utilizzò tutte le sue conoscenze e il suo rigore scientifico per mettere a punto il processo industriale di fabbricazione dell’insulina che nel 1820 permise a molte persone con diabete di sopravvivere 

La storia di August Krogh e di sua moglie rappresenta un evidente connubio fra cuore e mente. L’unione tra la passione per la ricerca scientifica e la sensibilità umana, che contraddistingue questa storia e la nascita di Novo Nordisk, è infatti il principio a cui il premio desidera ispirarsi. 

2.2. I premiati

CATEGORIa “ONG e Associazioni di Volontariato”

L’”August and Marie Krogh Medal” per la categoria “ONG e Associazioni di volontariato” viene conferito a:

UNICEF Italia – Progetto Ospedali amici dei bambini “ Campagna mondiale per l’allattamento al seno”

“Il Comitato Italiano per l'UNICEF opera con continuità e passione a favore dell’infanzia, in ogni parte del mondo, per garantire ai più piccoli un futuro migliore. L’UNICEF è particolarmente attenta ai temi della salute nelle zone dell’Africa dove le guerre, le carestie e l'AIDS ostacolano lo sviluppo dei bambini”

Il Comitato Italiano per l'UNICEF Onlus è parte integrante della struttura globale dell'UNICEF (Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia), organo sussidiario dell'ONU con il mandato di tutelare e promuovere i diritti delle bambine e dei bambini (0-18 anni) in tutto il mondo, nonché di contribuire al miglioramento delle loro condizioni di vita. Il Comitato Italiano opera in nome e per conto dell'UNICEF secondo l'Accordo di Cooperazione tra Comitato Italiano e UNICEF Internazionale e la pianificazione congiunta delle attività. Per il perseguimento dei propri obiettivi, il Comitato Italiano opera mediante l'apporto dei volontari che condividono e sostengono le finalità e le strategie dell'UNICEF, avvalendosi di una struttura operativa stabile. I volontari e la struttura si identificano e si fondono in un'unica realtà-forza allo scopo di assumere un ruolo di guida e di servizio nella costruzione di un mondo in cui i diritti di ogni bambino siano realizzati.

Le “Medaglie dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione” per la categoria “ONG e Associazioni di volontariato” vengono assegnate a:

· Y CARE – YMCA Italia – Progetto Palestina “ Keep Hope Alive”

“Ogni giorno Y CARE lavora con passione, nel mondo e in Italia, attraverso una rete di volontari che opera per contribuire alla crescita dignitosa di quei bambini e giovani che vivono in situazioni di disagio sociale per consentire loro di tornare a sorridere.”

Y Care Italia è l’area della Federazione Italiana YMCA (Young Men's Christian Association)  che si occupa dell’assistenza e dei programmi di cooperazione allo sviluppo. Si propone di offrire un contributo a persone, ambienti e società che si trovano in condizioni di disagio, cioè in mancanza di opportunità e strumenti necessari, per vivere degnamente la propria condizione di difficoltà. Nel cuore della Federazione Italiana YMCA c’è l’esigenza di osservare “da dentro” una realtà di cui, troppo spesso, si dimentica l’esistenza e di tendere la mano a coloro che, invece, questa realtà sono costretti a combatterla quotidianamente. Ogni giorno Y CARE cerca di contribuire alla crescita dignitosa di quei bambini e giovani che hanno bisogno di poter sorridere.

· F.A.V.O. Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in Oncologia

“F.A.V.O. svolge con passione e altruismo attività di volontariato al servizio dei malati di cancro e delle loro famiglie. La Federazione ha creato importanti sinergie fra le associazioni di volontariato al fine di assicurare una rappresentanza istituzionale per il riconoscimento di nuovi bisogni e di nuovi diritti.”

La F.A.V.O. nasce come “l’Associazione delle associazioni” di volontariato al servizio dei malati di cancro e delle loro famiglie con l’obiettivo di creare sinergie fra di loro per assicurare una rappresentanza istituzionale che si impegni a favore del riconoscimento di nuovi bisogni e di nuovi diritti. In particolare l’Associazione: si pone come interlocutore delle istituzioni politiche, sindacali e culturali, per affermare nuovi diritti a fronte di nuovi bisogni dei malati di cancro; contro ogni tipo di discriminazione, sostenendo il riconoscimento del ruolo centrale dei malati nei processi decisionali delle strutture che erogano assistenza sociale e sanitaria; tutela i diritti dei malati a livello nazionale ed europeo operando in sinergia con altre associazioni europee, in modo da accrescere la propria influenza sulle politiche sanitarie continentali e nazionali; persegue l’obiettivo di diffondere sul territorio nazionale l’applicazione dei trattamenti terapeutici più aggiornati e l’erogazione dei servizi di assistenza domiciliare e in hospice; agisce come rete di informazione per facilitare l’accesso ai servizi terapeutici e al sostegno psicologico; sostiene la riabilitazione come intervento prioritario e diritto irrinunciabile nell’ottica di un globale miglioramento della qualità della vita dei malati di cancro.

CATEGORIa “Istituzioni”

L’”August and Marie Krogh Medal” per la categoria “Istituzioni” viene conferito a:

AIFA – Agenzia Italiana del Farmaco - Campagna “Usa bene i farmaci”

“Attraverso la Campagna “Usa bene i farmaci” l’AIFA si è posta l’obiettivo di favorire la diffusione della più ampia informazione sull’uso appropriato dei medicinali, sia in relazione alla loro prescrizione sia al loro consumo, al fine di sensibilizzare i cittadini in merito alle scelte più corrette per preservare la propria salute. Il farmaco diventa così un bene che l’operatore sanitario deve poter offrire al paziente per migliorare la qualità di vita”

La Campagna “Usa bene i farmaci”, la prima campagna di comunicazione promossa dall'AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco), riguarda principalmente due temi: farmaci equivalenti e corretto uso dei medicinali. L’obiettivo è quello di favorire una ampia informazione in merito per sensibilizzare i cittadini sulle scelte più corrette e preservare così la salute. La Campagna mira inoltre a restituire al farmaco equivalente la propria identità, sottolineando la pari efficacia, qualità e sicurezza rispetto al corrispondente farmaco “di marca” ed evidenziandone la bioequivalenza rispetto alle relative specialità medicinali. Allo stesso tempo, la campagna intende promuovere un uso appropriato dei medicinali, sia in relazione alla loro prescrizione sia al loro consumo. La Campagna si rivolge a tutti i cittadini, con particolare riferimento alle donne e agli anziani. Le attività sono progettate e realizzate in collaborazione con alcune Associazioni di Medici (SIMG, FIMMG), di Farmacisti (FEDERFARMA, ASSOFARM) e di Consumatori (ALTROCONSUMO, CITTADINANZATTIVA, CODACONS, FEDERCONSUMATORI, FEDERANZIANI,MOVIMENTO CONSUMATORI ) ciascuna delle quali, sulla base delle proprie peculiarità, concorre con le proprie iniziative a raggiungere in modo efficace e capillare il più ampio numero di cittadini. Gli strumenti utilizzati includono la realizzazione, a cura delle associazioni di Medici e Farmacisti, di materiali informativi che illustrano i contenuti della Campagna. Le Associazioni di Consumatori allestiranno invece due camper itineranti al fine di visitare le principali località italiane per diffondere sul territorio i messaggi della Campagna. In partnership con la RAI, infine, sono in programma spazi di informazione all'interno di alcune trasmissioni televisive e radiofoniche e la messa in onda di tre pillole filmate. E' inoltre accessibile dal portale Rainet un sito dedicato alla Campagna, in cui sono resi disponibili i contenuti principali e il materiale multimediale.

Le “Medaglie dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione” per la categoria “Istituzioni” vengono assegnate a:

· Ministero della Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali – Programma “Guadagnare salute”

“Il programma “Guadagnare salute”, promosso dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, è nato dall’esigenza di diffondere e facilitare l’assunzione di comportamenti che influiscono positivamente sullo stato di salute della popolazione, agendo su scorretta alimentazione, inattività fisica, fumo ed abuso di alcol, principali fattori di rischio di malattie cronico-degenerative. Il progetto dimostra in maniera strutturata come l’intervento governativo, se svolto con passione, possa affrontare in modo concreto i temi della prevenzione ”

Il programma “Guadagnare salute”, promosso dal Ministero della Salute e approvato con DPCM 4 maggio 2007, nasce dall’esigenza di diffondere e facilitare l’assunzione di comportamenti che influiscono positivamente sullo stato di salute della popolazione, agendo sui principali fattori di rischio di malattie cronico-degenerative. Le iniziative attivate nell’ambito del programma sono caratterizzate da un "logo" che permette al cittadino di riconoscere gli interventi coerenti con la strategia e gli obiettivi del programma. “Guadagnare salute” rappresenta il primo documento programmatico finalizzato alla realizzazione di interventi per la tutela e la promozione della salute pubblica, concordati fra livelli istituzionali e di governo. Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l’86% delle morti e il 75% delle spese sanitarie in Europa e in Italia sono determinate da patologie croniche che hanno come minimo comune denominatore 4 principali fattori di rischio: fumo, abuso di alcol, alimentazione non corretta, inattività fisica.

Obiettivo primario è agire su questi 4 fattori al fine di migliorare la salute dei cittadini, eliminare disuguaglianze sociali e, al tempo stesso, continuare a garantire la sostenibilità del Sistema sanitario, in termini economici e di efficacia.

Per far ciò è necessario diffondere una nuova cultura della salute cha faccia diventare i cittadini protagonisti responsabili della propria qualità di vita. E' altrettanto indispensabile che il Governo, nella sua globalità, metta in campo strategie che sostengano e favoriscano le scelte di vita salutari di ogni persona.

Una delle novità del Piano è, appunto, la sinergia di vari Ministeri finalizzata a consolidare il rapporto cittadini-Istituzioni e a garantire un’informazione univoca e completa con la realizzazione di una vera e propria piattaforma nazionale della salute. A tal fine è necessario il coinvolgimento delle Amministrazioni regionali e locali, del Servizio Sanitario, del mondo della scuola, di quello imprenditoriale e associativo, per conquistare una intersettorialità che abbia come fine quello di garantire a tutti una migliore qualità della vita: in ultima analisi, permetta di “guadagnare salute”.

Il programma prevede la realizzazione di campagne informative basate sulla trasmissione di

messaggi semplici, ma incisivi. Componente importante del progetto è anche il coinvolgimento del mondo della scuola per poter conoscere gli stili di vita dei ragazzi ed agire correggendo i comportamenti ritenuti sbagliati. Anche nei luoghi di lavoro saranno attivati nuovi modelli e soluzioni che avranno influenze positive non solo in ambito lavorativo, ma in generale sulle abitudini di vita.

Tutti i rappresentanti delle organizzazioni, nei loro rispettivi ambiti, si sono impegnati, attraverso la sigla di protocolli d'intesa, a realizzare iniziative specifiche quali l’introduzione nelle scuole di distributori automatici di frutta e verdura, il miglioramento dell’etichettatura degli alimenti, il controllo della qualità dei cibi nelle mense scolastiche, aziendali e ospedaliere, la ricerca di dinamiche dell’offerta volta alla diffusione di alimenti in linea con i comportamenti salutari, la progressiva eliminazione di messaggi pubblicitari ingannevoli e distorti in modo da garantire la tutela dei consumatori e in particolare dei bambini.

· Regione Piemonte – Progetto “Le città del cammino”

Dott.ssa Giuliana Manica e Dott. Maurizio Damilano

“Il progetto “Città per Camminare” ha offerto a tutti i Comuni aderenti l’occasione di inserirsi in una “rete” di città e, quindi, di opportunità capaci di valorizzare la scelta di edificare “città a misura d’uomo”. Il progetto si ispira ad una comune filosofia del camminare utilizzando la città per migliorare la qualità della vita dei suoi abitanti ed offrire così una traccia concreta e pragmatica per combattere la sedentarietà” 
Patrocinatore del progetto è la Fondazione Scuola del Cammino, presieduta da Maurizio Damilano. La realizzazione, con il supporto della Regione Piemonte, è affidata invece alla Map Italia Srl che da diversi anni sta lavorando allo sviluppo del fitwalking ed è specializzata in marketing sportivo e territoriale. Si tratta quindi di un progetto con una forte connotazione nell’ambito del “marketing territoriale”, che amplia però il concetto di “territorio” senza snaturare le valenze e peculiarità delle singole realtà. “Città per Camminare” vuole offrire ai Comuni un importante strumento per dare vita ad un progetto che guarda con particolare attenzione al cittadino. Il progetto, coordinato con passione e competenza dai fratelli Damilano, si basa sul principio della libertà di gestione locale, pur aderendo ad un’ampia rete che consente di scoprire a piedi un’Italia nuova. 

Lo scopo del progetto e dell'adesione allo stesso è:

• promuovere il cammino in città quale attività sportivo/motoria per un miglioramento della qualità di vita dei cittadini;

• promuovere l'idea di un maggior utilizzo pedonale delle città favorendo politiche di

mobilità-sostenibile;

• favorire uno sviluppo del turismo-attivo, della tutela dell'ambiente, dell'attenzione alla

cultura dell'andare a piedi;

• incidere sugli stili di vita della gente per un miglioramento della salute;

• promuovere le città e il loro territorio.

CATEGORIa “Programmi divulgazione televisiva”

L’”August and Marie Krogh Medal” per la categoria “Programmi divulgazione televisiva” viene conferito a:

RAI 2 – TG2 Medicina 33
Dott. Luciano Onder

“Ogni giorno la rubrica “TG2 Medicina 33” ci introduce con passione nel mondo della medicina attraverso immagini, reportage e approfondimenti. Un appuntamento giornaliero di informazione e divulgazione che, insieme al TG2 delle ore 13.00, riesce ad entrare efficacemente nelle case, contribuendo a fornire ai cittadini risposte ai quesiti più comuni.”

La rubrica “TG2 Medicina 33”, in onda tutti i giorni nella parte finale del Tg2 delle ore 13.00, è diretta da Luciano Onder, pioniere dell’informazione medico-scientifica televisiva. L’obiettivo della rubrica è quello di fornire informazioni utili ai telespettatori attraverso interviste con medici ed esperti pronti a rispondere alle domande di tutti gli interessati. Tutti i giorni il programma offre un’informazione puntuale su sanità, prevenzione, diagnosi precoce oltre che rispondere alle domande più comuni dei cittadini in merito ai diritti per la tutela della salute.
Le “Medaglie dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione” per la categoria “Programmi divulgazione televisiva” vengono assegnate a:

· Rete 4 – Vivere Meglio

Prof. Fabrizio Trecca

“”Vivere meglio”, tenendo fede al più puro spirito di programma di servizio, nasce con l'intento di aprire una finestra sul mondo della medicina e del benessere per spiegare i diversi argomenti con semplicità, accuratezza e passione, attraverso una comunicazione lineare e diretta.”

“Vivere meglio”, talk show di Rete 4 condotto da Fabrizio Trecca ed Emanuela Talenti, fornisce con semplicità e accuratezza consigli e spiegazioni su tematiche relative alla medicina, al benessere e alla qualità della vita, in compagnia di ospiti illustri nel panorama della medicina italiana e internazionale. Un viaggio nel benessere con approfondimenti sulla bellezza e la cura del proprio corpo quale via privilegiata per la salute. Per questo “Vivere meglio” non tralascia di approfondire argomenti legati a questa materia, con dimostrazioni pratiche e aggiornamenti puntuali sulle novità più interessanti proposte dal panorama internazionale.

· RAI 3 – Elisir 

Prof. Michele Mirabella e Dott. Carlo Gargiulo

“Elisir è un viaggio settimanale attraverso il mondo della salute. Un programma divulgativo e di informazione realizzato attraverso una cornice clinica pratica che avvicina il pubblico, in maniera etica e approfondita, ai problemi della salute e della prevenzione. Attraverso una conduzione competente, agile e ricca di passione divulgativa, offre un contributo alla conoscenza dei temi relativi alla salute”

Elisir, appuntamento settimanale della domenica di RAI 3, conduce il telespettatore nel mondo della salute. Presentato da Michele Mirabella, propone le inchieste di Patrizia Schisa e gli approfondimenti medici di Carlo Gargiulo, avvalendosi di esperti pronti a rispondere in diretta alle domande dei telespettatori. Elisir è un programma divulgativo e di informazione realizzato con una metodologia che preserva i contenuti scientifici ma non rinuncia ai ritmi propri dei talk show. Esperti e consulenti approfondiscono le tematiche cliniche, mentre gli ospiti presenti in studio informano il telespettatore sui temi della salute, attraverso un linguaggio più semplice. 

CATEGORIa “Divulgazione editoriale”

L’”August and Marie Krogh Medal” per la categoria “Divulgazione editoriale” viene conferita a :

“Siamo solo noi” - Sperling & Kupfer

Dott.ssa Margherita De Bac

“”Siamo solo noi” è un viaggio sulle diverse modalità di affrontare le malattie rare, attraverso storie di persone eccezionali raccontate dall’autrice senza enfasi, ma con grande emotività e passione. Il libro dà voce alle malattie rare che spesso vengono diagnosticate nell'infanzia, a volte dopo numerosi anni in cui la famiglia e il bambino hanno vagato da un medico all'altro senza avere risposte. Le malattie rare, oltre 5.000 in tutto il mondo, in Italia colpiscono circa un milione di persone che rivendicano il diritto a vivere una vita migliore”

“Siamo solo noi” affronta il tema delle malattie rare spesso diagnosticate nell'infanzia dopo lunghi periodi di incertezza e numerose visite. I dati clinici sulle malattie rare sono infatti molto scarsi e ciò causa generalmente una diagnosi tardiva. Inoltre i farmaci utilizzati per la cura sono pochissimi e si rivelano spesso determinanti la caparbietà e la determinazione dei genitori o dei familiari che provvedono ad effettuare ricerche estenuanti su internet, sulle pubblicazioni scientifiche e attraverso i contatti con altri pazienti. Un libro che racconta le storie dei pazienti affetti da malattie rare e delle loro famiglie: Laura, che avrebbe dovuto restare "ritardata" per sempre e invece ha vinto le Olimpiadi di equitazione; Renato, che un giorno è stato congedato dal dottore come un condannato a morte e oggi è tornato a "saltare lo steccato"; Samuele, che seppure non vedente allena una squadra di basket e gira da solo in bicicletta; Ely, che si muove con la carrozzina e sogna il mondo dei "camminanti". Storie emblematiche che denunciano i problemi di persone colpite da patologie definite rare (o anche "orfane") perché hanno una ricorrenza di meno di 5 casi ogni 10.000 abitanti, ma che nella realtà rare non sono. E proprio per questo negli ultimi tempi, grazie all'impegno delle associazioni, i governi si sono sensibilizzati muovendosi con leggi specifiche, finanziamenti e centri dedicati. Ma ancora molto può esser fatto. 

Le “Medaglie dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione” per la categoria “Divulgazione editoriale” vengono conferite a:

· “Allarme Obesità”

Prof. Maurizio Vanelli e Dott. Rodolfo Colarizi

“”Allarme Obesità” dimostra come oggi il diabete si combatte soprattutto con la prevenzione. Maurizio Vanelli e Rodolfo Colarizi mettono in evidenza, con passione professionale e in maniera semplice e allo stesso tempo precisa, come l’obesità in età evolutiva sia un tema da trattare in maniera divulgativa. Questo agile strumento conferma quanto sia importante il ruolo dell’informazione e della comunicazione per valutare le proporzioni del problema, la sua evoluzione e i comportamenti soggettivi che possono contribuire ad arginarlo e ridimensionarlo.”

Il diabete oggi si combatte soprattutto con la prevenzione. Non possiamo infatti più sottovalutare che la diffusione di stili di vita non corretti sia alla base della attuale pandemia del diabete di tipo 2, sia nel mondo industrializzato sia nei Paesi emergenti. L’Italia purtroppo non fa eccezione, anzi è maglia nera d’Europa assieme alla Grecia per diffusione dell’obesità infantile e, dunque, per rischio di insorgenza del diabete anche in età precoce. Infatti, tra le prime cause del diabete di tipo 2 si può annoverare proprio l’obesità, come viene messo in evidenza in maniera semplice e allo stesso tempo precisa nell’opuscolo realizzato a cura del Prof. Vanelli e dal Dott. Rodolfo Colarizi.

· “Guarire o Curare” - Edizioni Meridiana

Dott. Alberto Zucconi

“”Guarire e Curare” è dedicato a tutti i professionisti del settore salute interessati alla comunicazione col paziente, a interrogarsi circa le sue esigenze e alle strategie migliori per gestire momenti di empasse relazionale con essi. Il libro offre gli strumenti per conoscere le regole e i principi della comunicazione efficace, per riflettere sulle emozioni che investono paziente e curante, per riconoscere gli stili relazionali del malato e riesaminare il proprio modo di essere operatori della salute.”

Parole inutili. Parole che curano. Relazioni ferite. Relazioni che sostengono. Questo il quadrilatero simbolico nel quale agisce l’incontro tra un medico, o altro operatore sanitario, e un paziente. Salute, malattia, cura e benessere non possono prescindere dalla dimensione relazionale, nella quale l’informazione e la presa in carico del malato sono radicati in un incontro tra esseri umani. Si cura un corpo abitato e non un insieme di organi malati. Curante e paziente non possono non interagire. Sembra ovvio, ma l’esperienza comune racconta interazioni fugaci, negate, disfunzionali. Eppure, dietro atteggiamenti freddi, distanti, altre volte eccessivamente rassicuranti o invischiati ci sono migliaia di professionisti autodidatti. Questo libro nasce per loro, per tutti i professionisti della salute curiosi e interessati a meditare le parole da dire al paziente, a interrogarsi sul significato di quanto chiede il malato e conoscere le strategie migliori per gestire momenti di empasse relazionale

con le persone che a loro si rivolgono, ma anche per coloro che finora hanno trovato questo compito faticoso e troppo impegnativo e hanno cercato di evitarlo e fuggire. Queste pagine offrono strumenti per conoscere le regole e i principi della comunicazione efficace, riflettere sulle emozioni che circolano tra paziente e curante, riconoscere gli stili relazionali del malato e ri-pensare al proprio modo di essere operatori della salute. Acquisire tale competenza migliora la qualità della cura dei propri pazienti, e aiuta a gestire le emozioni generate dal forte coinvolgimento nei momenti più intensi e a volte drammatici della vita altrui.

“Riconoscimenti speciali”

L’”August and Marie Krogh Medal” “Riconoscimenti speciali” vengono conferiti a:

Squadra ciclistica Acqua & Sapone-Caffè Mokambo

“La squadra ciclistica Acqua & Sapone-Caffè Mokambo, attraverso i suoi ultimi impegni tesi a sensibilizzare, da una parte, gli atleti sull’importanza di una cultura sportiva ispirata a principi di lealtà ed eticità - anche attraverso l’adozione di un codice etico e norme comportamentali di carattere sanitario - e, dall’altra, l’opinione pubblica sull’importanza della prevenzione e cura del diabete, ha dimostrato come lo sport possa farsi autorevole portavoce di importanti valori sociali” 

La Acqua & Sapone-Caffè Mokambo, nota in precedenza come Cantina Tollo, è una squadra ciclistica professionistica italiana. Il team Acqua & Sapone è nel ciclismo professionista dal 1996, con il nome di Cantina Tollo, mantenuto fino al 2001. Nel 2002 il primo sponsor è divenuta l'Acqua & Sapone, già secondo sponsor nel 2001. Al termine del 2002 la squadra si scioglie, e molti corridori confluiscono nella neonata Domina Vacanze. Nel 2004 la squadra si riforma. La squadra con l'attuale denominazione nasce dunque nel 2004: la sede del team ed il cuore sono in Abruzzo, a Sambuceto frazione di San Giovanni Teatino, in provincia di Chieti. Nel 2005 il secondo sponsor è stato l'Adria Mobil. L'anima della squadra è senz’altro l’ex-ciclista Palmiro Masciarelli, insieme ai suoi più stretti collaboratori ed amici. La formazione 2009 dell’Acqua & Sapone-Caffè Mokambo, presentata a gennaio presso il Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, non propone rilevanti cambiamenti dal punto di vista dell’organico bensì importanti novità dal punto di vista etico e sociale. La squadra Abruzzese ha infatti introdotto un codice etico interno che ha l’obiettivo di condurre una importante battaglia: monitorare i propri atleti attraverso un laboratorio esterno riconosciuto dall’UCI (Union Cycliste Internationale) e soprattutto sensibilizzare gli atleti ad una cultura sportiva che non può prescindere da alcuni principi fondamentali quali la lealtà e l’eticità. Quest’anno inoltre la squadra ha anche abbracciato il progetto “changing diabetes” al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e cambiare il modo in cui tale patologia è percepita dalle persone che ne sono affette. 

Antonio Rossi

“Emblema dello sport italiano, vincitore di tre medaglie d’oro, una d’argento e una di bronzo alle Olimpiadi e tre volte campione del mondo è stato portabandiera della squadra italiana alle Olimpiadi di Pechino. Antonio Rossi con passione e altruismo svolge attività di sensibilizzazione pubblica sui temi della salute e diritti umani, dimostrando come un campione dello sport possa essere un veicolo positivo di valori sociali”

Antonio Rossi, tre volte campione del mondo di canottaggio, ha iniziato a "remare" nel 1983 dimostrando da subito talento e grande applicazione. Nel 1987 è entrato a far parte del gruppo sportivo Fiamme Gialle. Nel 1992 ha vinto una medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Barcelona, nel 1996 due medaglie d’oro alle Olimpiadi di Atlanta, nel 2000 una medaglia d’oro alle Olimpiadi di Sidney e nel 2004 un argento olimpico ad Atene. Nato in una famiglia di medici e infermieri che gli hanno trasmesso l’amore e l’impegno per le attività di assistenza e beneficienza, da diversi anni, Antonio è testimonial di Telethon ed ha prestato la propria immagine anche per Amnesty International, Emergency, Associazione Italiana per la ricerca contro i Tumori ed altre associazioni benefiche. Ora sta sostenendo la raccolta fondi per l'Associazione per la ricerca contro l'Alzhaimer e il progetto “changing diabetes” per il quale ha prestato la sua immagine per uno spot sul tema della prevenzione al diabete. Nel mese di novembre del 2000 è stato designato a rappresentare il mondo sportivo al Giubileo degli Atleti ed ha letto al Santo Padre Giovanni Paolo II un documento, scritto di suo pugno, nel quale ha promesso, a nome di tutti gli sportivi del mondo, un impegno serio e corretto, tale da essere da esempio per le nuove generazioni. Nel 2004 è stato nominato dal Ministro Urbani "Ambasciatore Nazionale dello Sport". Il 31 gennaio 2005 è stato eletto "Angelo dell'anno" per il suo impegno sociale.

Dott. Vincenzo Paciotti e Dott. Rossella Iannarelli

“L’Associazione Medici Diabetologi si è prodigata nella risoluzione dei problemi della popolazione diabetica dell’Aquila colpita dal terremoto dello scorso aprile con raro tempismo ed efficacia, attivando e donando un’unità mobile che ha consentito al centro di diabetologia di fornire tempestiva assistenza alla popolazione. La dottoressa Rossella Iannarelli e il dottor Vincenzo Paciotti con la loro attività quotidiana in queste zone sono la dimostrazione migliore di come il giuramento di Ippocrate sia un valore vero per chi esercita la professione medica ”

Il Dott. Vincenzo Paciotti e la Dott. Rossella Iannarelli, organizzatori di numerose iniziative nel campo della terapia e prevenzione dell’obesità e del diabete, sono, rispettivamente, Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi Abruzzo (AMD) e Direttore del Servizio di Diabetologia dell’Ospedale SS. Filippo e Nicola di Avezzano, e Responsabile U.O.S. di Diabetologia e Malattie Metaboliche del Dipartimento di Medicina, Presidio Ospedaliero "San Salvatore" dell’Aquila.

Accademia dei Lincei

Prof. Giovanni Conso 

“L’Accademia Nazionale dei Lincei, fondata nel 1603, è la più antica accademia scientifica del mondo che annoverò tra i suoi primi Soci Galileo Galilei. Senz’altro classificabile come la massima istituzione culturale italiana, l’Accademia Nazionale dei Lincei persegue il proprio fine istituzionale promuovendo, coordinando e diffondendo le conoscenze scientifiche nelle loro più elevate espressioni in un quadro di unità e universalità della cultura e della passione per il progresso scientifico”.

L’Accademia Nazionale dei Lincei, fondata nel 1603, è la più antica accademia scientifica del

Mondo. Massima istituzione culturale italiana, Ente pubblico non economico, classificata tra gli Enti di primo livello “Enti di notevole rilievo”, dal luglio 1992 è consulente scientifico e culturale del Presidente della Repubblica, che recentemente, motu proprio, le ha accordato l’Alto patronato permanente. Fine istituzionale dell’Accademia è “promuovere, coordinare, integrare e diffondere le conoscenze scientifiche nelle loro più elevate espressioni nel quadro dell’unità e universalità della cultura”. Organizza congressi, conferenze, convegni e seminari nazionali e internazionali; partecipa con i propri Soci ad analoghe manifestazioni italiane e straniere e può assumere la rappresentanza anche internazionale di consimili Istituzioni culturali; promuove e realizza attività e missioni di ricerca; conferisce premi e borse di studio; pubblica i resoconti delle proprie tornate e le note e memorie in esse presentate nonché gli atti dei congressi, convegni e seminari e di altre iniziative da essa promosse. Fornisce pareri ai pubblici poteri nei campi di propria competenza; eventualmente formula proposte. Dal 1986 è retta da uno statuto che prevede che sia composta da 540 membri dei quali 180 membri ordinari italiani, 180 stranieri e 180 corrispondenti italiani. I membri sono ripartiti in due classi: una riguarda le scienze matematiche, fisiche e naturali; la seconda è la classe di scienze morali, storiche e filologiche.

2.3. Profilo della Giuria dell’ “August and Marie Krogh Medal”

PRESIDENTI DELLA GIURIA 

[image: image26.png]


Sen. Antonio Tomassini

Antonio Tomassini è Presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica. La sua carriera parlamentare, cominciata nella XIII Legislatura con l’elezione nel Senato della Repubblica, lo ha visto Presidente della Commissione di Inchiesta sul Sistema Sanitario e Componente della Commissione Speciale in Materia di Infanzia, nella XIV Legislatura Presidente della Commissione Igiene e Sanità e nella XV Legislatura Presidente della Commissione Parlamentare di inchiesta sull’Efficacia e l’Efficienza del Servizio Sanitario Nazionale. Medico ginecologico, è stato primario di Ostetricia e Ginecologia, Direttore Sanitario della Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio (VA) e componente del Comitato permanente per la “Carta dei Servizi” che tutela i diritti dei cittadini nei confronti dei servizi pubblici. E’ autore di numerose pubblicazioni medico-scientifiche.

MEMBRI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Sen. Emanuela Baio

Emanuela Baio è Segretario della Presidenza del Senato, Membro della Commissione parlamentare per l'infanzia e della VI Commissione permanente Finanze e Tesoro. Giornalista professionista, già redattrice di Avvenire e de Il Sole 24Ore, la Senatrice Baio è laureata in lettere. Dal 1985 al 1989 è consigliere comunale a Bernareggio, in seguito Assessore alle politiche sociali della Provincia di Milano e consigliere provinciale di Milano. Nella XIV Legislatura è eletta senatrice e ricopre il ruolo di Segretario della XII Commissione permanente Igiene e Sanità, membro della Commissione d'Inchiesta sul Servizio Sanitario Nazionale e della Commissione speciale in materia d'Infanzia e di Minori. Durante la XV Legislatura è confermata al Senato in qualità di Membro della XII Commissione permanente Igiene e Sanità, della Commissione speciale per la tutela e la promozione dei diritti umani e della Commissione parlamentare per l'infanzia.
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Prof. Renato Lauro

Renato Lauro, laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi di Palermo, è Rettore dell’Università di “Tor Vergata” di Roma. Gli studi del Prof. Lauro hanno spaziato in numerosi campi: ha pubblicato lavori sugli steroidi gonadici e surrenali, sull'ipertensione arteriosa nell'uomo ed in modelli animali, sul diabete ed in particolare sull'espressione del recettore insulinico in diverse condizioni fisiopatologiche nell'uomo, sulla produzione di anticorpi diretti contro il recettore insulinico e sul loro impiego per lo studio della struttura e funzione del recettore insulinico nell'uomo, sui recettori oppioidi al di fuori del sistema nervoso. Negli ultimi anni ha studiato la trasduzione del messaggio insulinico delle cellule, i meccanismi dell'insulino-resistenza e alterazioni genetiche coinvolte nel determinare la malattia diabetica. Un recente e proficuo campo di studio è stato quello delle alterazioni molecolari in grado di indurre disfunzione endoteliale contribuendo così alla conoscenza della fisiopatologia e dell'eziopatogenesi.
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Prof. Guido Pozza
Guido Pozza è Professore emerito di Clinica Medica dell’Università Vita-Salute S. Raffaele di Milano. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Milano, è specializzato in Medicina Interna. Research Fellow presso il Dipartimento di Fisiologia e Farmacologia della Chicago Medical School, Illinois, è stato tra l’altro Professore di Patologia Speciale Medica e Metodologia Clinica e di Clinica Medica Generale e Terapia Medica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Milano. Membro del Consiglio Superiore di Sanità in qualità di esperto dal 1988 al 1993 e autore di oltre 600 pubblicazioni in extenso pubblicate sulle maggiori riviste scientifiche nazionali e internazionali, il Prof. Pozza ha dedicato la sua attività di ricerca scientifica nell'ambito della Medicina Interna, soprattutto nel campo delle malattie Endocrino Metaboliche e del Trapianto di Organi e Tessuti.
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Prof. Vincenzo Scotti

Vincenzo Scotti è Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri e Presidente della Link Campus University of Malta, sede italiana dell'Università di Malta. E’ stato membro della Camera dei Deputati ed ha ricoperto numerose cariche ministeriali: Ministro del Lavoro e Politiche Sociali; Ministro del Bilancio; Ministro dei Beni Culturali; Ministro degli Interni; Ministro degli Esteri. Nel corso della sua carriera universitaria è stato professore di “Sviluppo Economico” e professore di “Economia dei Paesi in via di sviluppo” presso l’Università LUISS di Roma, e Visiting Professor of Economics presso la University of Malta.

3. DAWN AWARD 2009
3.1. Il DAWN Award 2009
Le associazioni, per la loro attitudine aggregativa, rappresentano un importante strumento di coinvolgimento e di stimolo sociale. Tale funzione assume ancora più rilievo quando si parla di enti impegnati nel campo delle patologie croniche come il diabete. 

Infatti le associazioni operanti in questo campo, oltre a svolgere una funzione aggregativa, si adoperano nella realizzazione di progetti e campagne sociali che hanno l’obiettivo di migliorare la salute e la qualità di vita delle persone con diabete. 

Al fine di promuovere l’eccellenza di progetti sociali realizzati sul diabete, Novo Nordisk, nell’ambito del suo costante impegno per l’informazione e la sensibilizzazione su questa patologia, ha istituito il DAWN Award. L’associazionismo, quindi, costituisce una marcia in più per l’attivazione di progetti di valore. Ed è proprio con questo spirito che il DAWN Award rende omaggio ai rappresentanti della classe medica con il “Premio Roberto Sivieri”, alle associazioni di pazienti con il “Premio Roberto Lombardi” e alle associazioni degli infermieri con il “Premio Lucia Zilli”.

Il DAWN Award rappresenta anche una risposta concreta alla Call to Action “Migliorare la comunicazione tra le persone con il diabete e gli operatori della sanità” emersa dallo Studio DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs) che, avviato in Italia nel 2006, approfondisce i temi legati ai desideri, al modo di essere e alle esigenze delle persone con diabete al fine di migliorare la loro salute e qualità della vita attraverso azioni concrete.

Le finalità di tale studio, coerenti e funzionali agli obiettivi di prevenzione previsti dal Piano Sanitario Nazionale 2006-2008, hanno fatto si che il Progetto DAWN Italia sia stato oggetto di un accordo di programma, stipulato il 2 maggio 2006 dal Ministero della Salute e da Novo Nordisk. Ciò al fine di arginare l’impatto socio-economico del diabete e delle complicanze connesse a questa patologia attraverso l’informazione, la diagnosi precoce e l’educazione ad un corretto stile di vita. Tale accordo è il primo e forse unico esempio di collaborazione tra pubblico e privato nel campo della salute. 

3.2. Il “Premio Roberto Sivieri”
Il DAWN Award “Premio Roberto Sivieri” è attribuito a rappresentanti della classe medica che si sono distinti per l’attività culturale, sociale e divulgativa sui temi della salute, sia verso gli adulti che verso i bambini. Il premio è ispirato a Roberto Sivieri, prematuramente scomparso nel settembre 2008. Figura chiave per la classe medica diabetologia, il Dott. Sivieri ha partecipato nel 1992 al Gruppo di Lavoro WHO/IDF per l’implementazione dei programmi di prevenzione e cura del diabete decisi dal Saint Vincent Declaration Action Programme e ha presieduto, tra il 2002 e il 2004, la Sezione Piemonte e Valle d’Aosta della Società Italiana di Diabetologia (SID). Dal 2005 è stato responsabile regionale per il Progetto Nazionale di Prevenzione relativo alle complicanze del diabete tipo 2 e successivamente Direttore della Struttura Complessa di Diabetologia della Azienda Ospedaliera CTO/CRF/ICORMA di Torino. 
3.2.1. Sezione diabete tipo I - I progetti premiati (in ordine alfabetico)
Donatella Bloise

Progetto “L’ascolto e la scrittura come cura”

La giuria ha ritenuto di particolare rilevanza il carattere innovativo del progetto che attraverso l’effetto terapeutico della scrittura e dell’introspezione riesce a generare un senso di condivisione di esperienze comuni nei soggetti coinvolti.

Tiziana Bufacchi

Progetto “Modello di educazione terapeutica specifico dell’età pediatrica e rivolto a bambini ed adolescenti con diabete di tipo 1”

Il progetto si rivela un valido modello di attività formative volte ad una migliore comprensione ed accettazione del diabete nei bambini di età prescolare.

Marco Camoglio

Progetto “P.A.D.I. Progetto Adherence Diabetologia Integrata”

Il progetto si è rivelato un efficace strumento per favorire un modello d’intervento integrato tra diversi operatori in ambito diabetologico, particolarmente apprezzato dalla giuria come elemento di merito del progetto.

3.2.2. Sezione diabete tipo II - I progetti premiati (in ordine alfabetico)
Carmelo Leotta 

Progetto “Attività fisica e setting come livello di prevenzione primaria e secondaria”

Il progetto costituisce un eccellente esempio d’integrazione tra attività fisica della persona e momento aggregativo, con il coinvolgimento di diverse figure professionali.

Nicoletta Musacchio 

Progetto “Progetto SINERGIA: esperienza di un PDTA in diabetologia centrato sulla persona”

Il progetto è ritenuto un ottimo esempio di implementazione e continuità di un modello fondato sull’empowerment della persona con diabete.

Marina Trento 

Progetto “Il modello clinico-educativo ed assistenziale della Group Care. Risultati clinici e psicognitivi”

Il progetto è premiato in quanto crea un modello educativo e di assistenza che risponde ai bisogni di pazienti e operatori coinvolti nel trattamento del diabete. Si evidenzia il carattere continuativo della realizzazione progettuale.

3.3. Profilo della Giuria del DAWN Award 2009 “Premio Roberto Sivieri”

PRESIDENTI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Dott. Adolfo Arcangeli
Adolfo Arcangeli è Past President di AMD e Diabete Italia e Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Diabetologia e Malattie Metaboliche A.S.L. N. 4 di Prato. Il Dott. Arcangeli ha al suo attivo innumerevoli pubblicazioni su riviste internazionali sul diabete con particolare attenzione ai temi dell’educazione nel diabete.
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Prof. Sandro Gentile

Sandro Gentile è Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi, Presidente della Fondazione Onlus AMD e Professore associato di Medicina Interna presso il Dipartimento di Geriatria, Gerontologia e Malattie del Metabolismo della Seconda Università di Napoli. E’ stato componente del Gruppo di coordinamento nazionale e di studio intersocietario AMD - SID sull’educazione terapeutica nel diabete ed ha al suo attivo innumerevoli pubblicazioni nel campo delle malattie del metabolismo e dell’educazione terapeutica.

MEMBRI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
[image: image33.png]


Dott. Mariano Agrusta
Mariano Agrusta è Direttore U.O. Dipartimentale di Endocrinologia e Diabetologia dell’Ospedale Cava e Costa d’Amalfi dell’ASL Salerno 1. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Napoli, è specializzato in Endocrinologia e Malattie del Ricambio, Scienze dell’Alimentazione e Psicologia Sistemico-Relazionale. Già docente di Terapia delle Malattie Endocrine presso la Scuola di Specializzazione in Idrologia Medica della I Facoltà di Napoli e di Dietetica presso la Scuola di Specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Ricambio, è stato il primo Presidente Regionale AMD della Regione Campania. E’ membro della Scuola di Formazione AMD e coordinatore nazionale gruppo GISED (interassociativo SID-AMD) nonché autore di oltre 150 pubblicazioni scientifiche in Endocrinologia e Diabetologia .
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Dott. Marco Comaschi

Marco Comaschi è Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione e Direttore UOC Medicina Interna dell’A.O. Ospedale Università S. Martino di Genova. Il Prof. Comaschi è stato Presidente Nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi e del Centro Studi e Ricerche AMD. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Genova, ha conseguito le specializzazioni in Endocrinologia, Diabetologia e Malattie del Metabolismo, oltre a quella in Medicina Interna. L’attività di ricerca del Prof. Comaschi si è focalizzata soprattutto sulle complicanze cardiovascolari, renali e neurologiche del diabete, e sulle valutazioni di economia sanitaria ed organizzazione dei Servizi di Tutela della Salute, in particolare sui modelli di assistenza delle cronicità.  
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Dott. Paolo Di Bernardino

Paolo Di Bernardino è Dirigente Medico Responsabile di Diabetologia e Malattie Metaboliche presso l’Ospedale Civile di Atri (TE). E’ stato Presidente Regionale dell’Associazione Medici Diabetologi di Abruzzo - Molise – Umbria dal 1996 al 2001. E’ stato inoltre Consigliere Nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi dal 2001 al 2005, Consigliere Nazionale della Fondazione Onlus AMD dal 2005 al 2007 ed è attualmente coordinatore del Gruppo di Lavoro “Psicologia e Diabete” dell’Associazione Medici Diabetologi e formatore senior della Scuola Permanente di Formazione Continua AMD. Il Dott. Di Bernardino ha anche realizzato diverse pubblicazioni scientifiche relative agli aspetti psicoeducazionali nella gestione della malattia diabetica. 
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Dott. Aldo Maldonato

Aldo Maldonato, Direttore del Diabetes Education Awareness and Leadership (DEAL course) è laureato in Medicina. Si specializza nella ricerca e nella clinica del diabete mellito presso l’Università di Ginevra. Specializzato in Endocrinologia e Malattie Metaboliche, ha lavorato come Ricercatore presso l’Università “Sapienza” di Roma. Fonda nel 1980 il Gruppo Italiano di Studio per l’Educazione sul Diabete (GISED) e dal 1998 al 2005 presiede il Diabetes Education Study Group (DESG) dell'EASD (European Association for the Study of Diabetes). Dal 1978, il Dott. Maldonato svolge corsi di Educazione Terapeutica per le persone con diabete e i loro familiari e dal 1994 ad oggi organizza campi-scuola sul diabete per adolescenti.
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Dott. Luca Monge

Luca Monge, Medico specializzato in Diabetologia e Malattie del Ricambio presso l'Università degli Studi di Torino, è Responsabile della SSD “Diabetologia” presso l’A.O. C.T.O./Maria Adelaide di Torino. Direttore di “AMDcomunicAzione”, struttura permanente in staff al CD nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi, è iscritto all’Albo dei Formatori dell’AMD. Componente del gruppo di coordinamento del progetto di AMD e SID “Standard italiani per la cura del diabete mellito” è anche Componente della Commissione diabetologica regionale della Regione Piemonte come referente dell’attività di Formazione nell’ambito del progetto P.N.P. “Prevenzione delle complicanze del diabete di tipo 2.”
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Dott. Cesare Muratore

Cesare Muratore, laureato in Chimica Pura presso l’Università degli Studi di Torino, è consulente di Novo Nordisk per la realizzazione di progetti quali  DAWN e Changing Diabetes. Svolge attività di coordinamento editoriale della rivista “Diabete in Movimento” e gestisce progetti con Associazioni di Pazienti diabetici operanti a livello nazionale, attraverso l’implementazione di corsi di formazione denominati DEAL Courses (Diabetes Education Awareness and Leadership), e alcune attività inerenti gli Youth pannellist realizzate con JDRF (Juvenile Diabetes Research Foundation). 
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Dott.ssa Cristina Ferrero

Cristina Ferrero è coordinatore della Segreteria Nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi. Laureata in Economia e Gestione dei Servizi Turistici, ha maturato un’esperienza pluriennale nell’ambito dell’organizzazione eventi nel settore sanitario e sportivo e ha collaborato a diversi progetti nell’ambito dei sistemi di gestione per la qualità applicati al settore turistico ricettivo.
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Dott. Umberto Valentini

Umberto Valentini dirige il Servizio di Diabetologia, Malattie metaboliche ed Educazione terapeutica degli Ospedali Riuniti di Brescia. Past President della Associazione Medici Diabetologi, è laureato in Medicina e Chirurgia presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Milano e specializzato in Biochimica e Chimica Clinica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Parma. Ha partecipato in qualità di discente a numerosi congressi (nazionali e internazionali) inerenti l’area endocrino-metabolica. Il Dott. Valentini è autore o coautore di numerose pubblicazioni scientifiche in campo diabetologico. In particolare ha contribuito alla realizzazione del Manuale del Disease Management in campo Diabetologico e di altri lavori in campo gestionale, della Qualità e in campo Educativo.

3.4. Il “Premio Roberto Lombardi”
Il DAWN Award “Premio Roberto Lombardi” è attribuito alle associazioni di persone con diabete, adulti e bambini, che si sono distinte per l’attività culturale, sociale e divulgativa sui temi della salute. Il premio è ispirato a Roberto Lombardi, figura chiave nell’associazionismo delle persone con diabete. Fondatore, nel 1982, della FAND - Associazione Italiana Diabetici – e membro promotore della Dichiarazione di Saint Vincent, è stato fautore della Legge 115/87 e della Giornata Nazionale e Mondiale del Diabete. E’ stato, inoltre, Cavaliere e Commendatore al Merito della Repubblica d’Italia, Medaglia d’Oro al Merito della Sanità Pubblica e Ambrogino d’Oro del Comune di Milano.
3.4.1. Sezione diabete tipo I - I progetti premiati (in ordine alfabetico)
AFAID Marche (Associazione Famiglie con adolescenti e infanti con diabete)
Progetto “Attraversamento degli Appennini dal mare Adriatico al Tirreno a cavallo”

Il progetto si distingue per l’originalità dell’impresa, per l’impegno profuso nella sua realizzazione e per il suo carattere innovativo, con ricadute positive sull’educazione e la maturazione dei soggetti coinvolti.
AGD Grosseto (Associazione per l’aiuto ai giovani diabetici)
Progetto “Campo scuola residenziale“

Il progetto rappresenta un eccellente esempio di addestramento all’autocontrollo in pazienti pediatrici e si distingue per la sinergia tra famiglie e operatori.

3.4.2. Sezione diabete tipo II - I progetti premiati  (in ordine alfabetico)
Associazione Camuno Sebina

Progetto “Gestione integrata per il diabete di tipo 2 non complicato”

Il progetto si distingue per l’impegno nello sviluppo della gestione integrata del paziente da parte dei diversi “attori” coinvolti e rappresenta un ottimo esempio di continuità educativa.

Associazione Diabetici Provincia di Milano

Progetto “Sette giorni sulla bicicletta con il glucosio sotto controllo, in tempo reale, in Olanda”

Il progetto costituisce un percorso educativo originale sul rapporto tra ipoglicemia e attività fisica, attraverso l’esperienza ludico-sportiva dei partecipanti.

3.5. Profilo della Giuria del DAWN Award 2009 “Premio Roberto Lombardi”

PRESIDENTI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Dott. Marco Comaschi

Marco Comaschi è Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione e Direttore UOC Medicina Interna dell’A.O. Ospedale Università S. Martino di Genova. Il Prof. Comaschi è stato Presidente Nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi e del Centro Studi e Ricerche AMD. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Genova, ha conseguito le specializzazioni in Endocrinologia, Diabetologia e Malattie del Metabolismo, oltre a quella in Medicina Interna. L’attività di ricerca del Prof. Comaschi si è focalizzata soprattutto sulle complicanze cardiovascolari, renali e neurologiche del diabete, e sulle valutazioni di economia sanitaria ed organizzazione dei Servizi di Tutela della Salute, in particolare sui modelli di assistenza delle cronicità.  
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Dott.ssa Paola Pisanti

Paola Pisanti è Presidente e Coordinatrice della Commissione Nazionale sul Diabete istituita presso la Direzione Generale della Programmazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. La Dott.ssa Pisanti è anche il funzionario delegato dallo stesso Ministero a rappresentare l’Istituzione all’interno del comitato scientifico dello Studio DAWN Italia

MEMBRI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Dott. Alessandro Bazzoni

Alessandro Bazzoni è Docente presso il Diabetes Education Awareness and Leadership (DEAL course). Il Dott. Alessandro Bazzoni, laureato in Psicologia, collabora nel 1998 con l’Istituto Superiore di Sanità come Responsabile del Progetto di valutazione della qualità dei servizi percepita dal paziente ricoverato e dai suoi familiari. Attualmente collabora con il CEFPAS (Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario) nell’organizzazione di corsi sull’efficacia della comunicazione nella sanità pubblica.
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Dott. Renato Giordano

Renato Giordano, regista, autore di teatro e musica, ha realizzato la regia teatrale di circa 100 opere di autori classici. Per uno dei suoi ultimi lavori ha diretto, nel 2007, Giorgio Albertazzi e Michele Placido nell’opera “Satyricon”. Autore di 20 commedie, dal 1980 dirige il Teatro di Tordinona a Roma. Il Dott. Renato Giordano, inoltre, lavora anche come regista ed autore televisivo ed è stato opinionista in diversi programmi RAI. Autore di musiche e paroliere, è anche medico specialista in endocrinologia e diabetologia. 
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Dott. Danilo Greco

Danilo Greco, laureato in Medicina e Chirurgia, è dirigente medico, dal 1999, presso il laboratorio "Organizzazione e Qualità dei Servizi" del CEFPAS di Caltanissetta (Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario) per il quale è anche Referente per la rete HPH siciliana (Health Promotion of the Hospital). Il Dott. Greco collabora con progetti internazionali quali il Master EMPH (European Master Public Health) dell’ASPHER (Association of Schools of Public Health in the European Region) e il progetto europeo “Lifestyle and other Health Determinants”.
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Prof. Maurizio Vanelli

Maurizio Vanelli è professore ordinario di Pediatria generale e specialistica presso l'Università degli Studi di Parma dove ricopre anche i ruoli di Presidente del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, Direttore della Scuola di specializzazione in Pediatria e del Centro interuniversitario di Diabetologia Pediatrica tra le Università di Torino, Pavia, Parma, Chieti e Siena. E’ Presidente di due Master di 2° livello in: “Strategie per la promozione e la tutela della qualità e la sicurezza dell’alimentazione in età evolutiva” condiviso con l’Università di Modena e finanziato dalla Comunità europea, e “Management del diabete e delle turbe metaboliche correlate in età evolutiva” condiviso con l’Università di Verona. Editor-in-chief di Acta Bio-Medica indexata su PubMed, il Prof. Vanelli è membro del comitato internazionale IDF (International Diabetes Federation), che ha preparato la Youth Charter, e del Dawn Youth International.

3.6. Il “Premio Lucia Zilli”
Il DAWN Award “Premio Lucia Zilli” è dedicato alle associazioni degli infermieri impegnate nella lotta al diabete e premia i progetti sociali che si sono particolarmente distinti nel campo infermieristico. Il premio è ispirato a Lucia Zilli, figura di rilievo nel mondo infermieristico, nota per l’impegno nella promozione della formazione infermieristica e del lavoro di gruppo.

Lucia Zilli è tra le fondatrici dell’ARVOSD (Associazione Regionale Veneta Operatori Sanitari Diabetologi) e successivamente dell’OSDI (Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani). Ha partecipato al Congresso dell’American Diabetes Association, assistendo alla comunicazione dello Studio DCCT (Diabetes Control and Complication Trial). Fautrice di una assidua collaborazione internazionale, ottiene i primi contatti anche con il Gruppo Europeo degli Infermieri di Diabetologia. 
3.6.1. I progetti premiati (in ordine alfabetico)
Adia Fabbrizi

Progetto “Cambiamenti dello stile di vita”

Il progetto formativo è dedicato alla cura e alla prevenzione del diabete, nonché al cambiamento degli stili di vita attraverso il coinvolgimento delle persone con diabete e dei familiari.

Rita Tresoldi e Francesca Pedrini 

Progetto “Percorso Formativo volto a realizzare l'autocontrollo e l'autogestione”

Il progetto formativo, finalizzato ad educare all’autocontrollo sia le persone con diabete che le rispettive famiglie, risulta essere ottimamente strutturato e gestito dal personale infermieristico.

3.7. Profilo della Giuria del DAWN Award 2009 “Premio Lucia Zilli”

PRESIDENTI DELLA GIURIA 
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Sig.ra Rosetta Nocciolini 

Rosetta Nocciolini, Presidente dell’Associazione Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani (OSDI), ottiene il Diploma di infermiere professionale alla Scuola Convitto San Vincenzo de Paoli Arezzo. Partecipa, nel corso degli anni, a numerosi corsi di specializzazione e Master, tra i quali il Master sulla Qualità nella formazione della Scuola AMD e il Corso Base OSDI. Ottiene l’abilitazione all’Educazione Terapeutica per Operatori Sanitari di Diabetologia. Rosetta Nocciolini si occupa oggi del coordinamento del gruppo infermieristico Sezione di Diabetologia ASL 8 di Arezzo e segue inoltre la programmazione di eventi formativi nella propria ASL e per l’Associazione infermieristica di appartenenza. Ha inoltre coordinato le attività connesse alla sezione regionale della associazione infermieristica di cui fa parte.
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Dott. Marco Comaschi

Marco Comaschi è Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione e Direttore UOC Medicina Interna dell’A.O. Ospedale Università S. Martino di Genova. Il Prof. Comaschi è stato Presidente Nazionale dell’Associazione Medici Diabetologi e del Centro Studi e Ricerche AMD. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Genova, ha conseguito le specializzazioni in Endocrinologia, Diabetologia e Malattie del Metabolismo, oltre a quella in Medicina Interna. L’attività di ricerca del Prof. Comaschi si è focalizzata soprattutto sulle complicanze cardiovascolari, renali e neurologiche del diabete, e sulle valutazioni di economia sanitaria ed organizzazione dei Servizi di Tutela della Salute, in particolare sui modelli di assistenza delle cronicità.  

MEMBRI DELLA GIURIA 

Sig.ra Rosangela Ghidelli

Rosangela Ghidelli è coordinatore del personale infermieristico – Caposala presso l’U.O. Semplice di Diabetologia ed Endocrinologia dell’Ospedale “Felice Villa” di Mariano Comense (CO). La Sig.ra Ghidelli, Past President Nazionale dell’Associazione Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani (OSDI), ha anche partecipato in qualità di relatore a numerosi corsi e congressi di aggiornamento professionale in diabetologia. Dal 1997 è docente di molteplici corsi sulla gestione del paziente diabetico e ha svolto attività didattica elettiva presso l’Università degli Studi dell’Insubria di Varese, presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia, Corso di Laurea in Infermieristica, negli anni 2004-2005-2006-2007.
4. BORSE DI STUDIO nOVO noRDISK ITALIA 

    “Comunicazione e Salute”
La comunicazione medico-paziente è una componente essenziale sia per un corretto decorso della malattia sia, soprattutto, per consentire a chi è affetto da patologie, o ai suoi familiari, di interagire in modo consapevole con il proprio medico acquisendo maggiore sicurezza. 

Al fine di consentire ai giovani studenti, comunicatori di domani, di avvicinarsi e di appassionarsi al mondo della comunicazione della salute, la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università “Sapienza” di Roma, in collaborazione con Novo Nordisk, ha istituito le Borse di Studio Novo Nordisk Italia “Comunicazione e Salute”.

Le due borse di studio sono state attribuite dalla Facoltà di Scienze della Comunicazione agli studenti che hanno realizzato, negli anni accademici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008 nelle Facoltà di Scienze della Comunicazione o Corsi di studio equipollenti, la migliore tesi sul tema.
Vincitrice del primo premio della Borsa di Studio Novo Nordisk Italia “Comunicazione e Salute” è Mariarosaria Ferraro con la tesi di laurea dal titolo “Comunicazione sociale e promozione della salute: le campagne regionali”.
Mariarosaria Ferraro
Mariarosaria Ferraro, laureata in Scienze della Comunicazione, indirizzo Comunicazione Istituzionale e d’Impresa presso l’Università degli Studi di Roma “Sapienza” nel 2008, si occupa di attività di segreteria con incarico di rappresentanza, collaborazione e assistenza alle funzioni istituzionali e organizzative. Svolge tale mansione dal 2003, per la Direzione del Dipartimento di Medicina e dell’U.O.C. di Cardiologia dell’Ospedale S. Eugenio di Roma e, dal 2004, anche per l’Associazione Per lo Studio delle Malattie Cardiovascolari – CARDIVA ONLUS. Presso quest’ultima svolge inoltre attività di ideazione e organizzazione delle iniziative dell’Associazione: corsi di aggiornamento teorici/pratici con riconoscimenti ECM del Ministero della Salute, meeting, workshop, coordinamento e gestione amministrativa per gli studi e le ricerche nel campo medico.

Vincitrice del secondo premio della Borsa di Studio Novo Nordisk “Comunicazione e Salute” è Gisella Cappellari con la tesi di laurea dal titolo “Salute, benessere e medicine alternative. Per una sociosemiotica della salute”.
Gisella Cappellari

Gisella Cappellari, laureata in Scienze della Comunicazione, si specializza in Discipline Semiotiche presso l'Università degli Studi di Bologna. Per il Laboratorio Didattico della Laurea Specialistica in Discipline Semiotiche elabora nel 2009 un progetto sulla rappresentazione dei giovani nei media, con un focus sulla figura femminile e sui talent show. Aree di ricerca e attività sono la comunicazione della salute, la comunicazione pubblicitaria e mass-mediatica, la semiotica del corpo e la semiotica e genere. Attualmente vive a Lisbona, dove lavora per un progetto europeo presso il centro di documentazione e ricerca dell'UMAR (União de Mulheres Alternativa e Resposta), associazione femminista portoghese, molto attiva anche a livello internazionale.
5. La campagna mondiale “Changing Diabetes”

Il diabete è una delle patologie più diffuse al mondo: oggi sono circa 246 milioni le persone con diabete, pari al 5,9 per cento della popolazione adulta mondiale, e si stima che nel 2025 raggiungeranno i 380 milioni, senza contare che molti altri milioni di persone, non eseguendo il monitoraggio della glicemia e conducendo stili di vita non corretti, potrebbero essere diabetiche senza saperlo e non rientrare in alcun tipo di valutazione statistica. Si tratta di una vera e propria pandemia che potrebbe essere contenuta attraverso controlli costanti, evitando così le sue peggiori complicanze.
Novo Nordisk, azienda leader nella ricerca e nella cura del diabete, ha come obiettivo principale la cura ed il benessere delle persone con diabete e si adopera affinché esse possano vivere la propria vita in modo normale, incoraggiandole a tenere sotto controllo la patologia.

Un obiettivo che, nel corso degli anni, si è trasformato in impegno sociale fino al punto di progettare una forte azione di sensibilizzazione e di informazione globale sul diabete e su come cambiare il modo in cui tale patologia è percepita dalle persone che ne sono affette, dalle loro famiglie, dalla comunità scientifica, dalle istituzioni politiche e sanitarie.

Questa azione prende il nome di “changing diabetes”, una campagna di informazione pubblica rivolta a tutti coloro che sono interessati direttamente o indirettamente dal diabete.

Novo Nordisk, attraverso questa campagna, intende contribuire ad aiutare milioni di persone non solo a controllare la propria patologia e a ridurre il rischio di andare incontro a complicazioni a lungo termine, ma a prevenirla attraverso adeguati stili di vita.

Nell’ambito di “changing diabetes” Novo Nordisk ha realizzato numerose iniziative in collaborazione con organismi scientifici di rilevo nazionale ed internazionale, come ad esempio l’IDF (International Diabetes Federation).

Questa collaborazione, che ha coinvolto anche istituzioni e persone con diabete, ha permesso di ottenere un’attenzione globale su questa patologia, raggiungendo risultati di grande rilievo internazionale e nazionale, quali:

· La Risoluzione delle Nazioni Unite sul diabete, siglata nel dicembre 2006, in cui l’ONU ha dichiarato “il 14 novembre, l’attuale Giornata Mondiale del Diabete, quale Giornata delle Nazioni Unite” ed ha invitato “tutti gli Stati Membri, le organizzazioni delle Nazioni Unite, e le altre organizzazioni internazionali, la società civile - comprese le organizzazioni non governative ed il settore privato -, ad osservare la Giornata Mondiale del Diabete nella maniera adeguata, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e sulle sue complicanze così come sulla sua prevenzione e cura, anche attraverso forme di istruzione e i mass media”
· Il "Global Changing Diabetes Leadership Forum", primo forum mondiale sul diabete organizzato dall’IDF con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi il 13 ed 14 marzo 2007 a New York, nel corso del quale 20 delegazioni – provenienti da tutto il mondo e formate da istituzioni, decisori politici e giornalisti – si sono confrontate sulle necessità legate al mondo del diabete compiendo, così, un primo passo verso la strada auspicata dalla Risoluzione delle Nazioni Unite. Tra gli speaker anche Bill Clinton che ha raccomandato tra l’altro “non fate come me, cibi sani e palestra o rischiate la morte”.

· Rapporto DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs), è la prima ricerca internazionale che esamina i desideri, il modo di essere e le esigenze delle persone con diabete. I risultati dello studio italiano - presentato il 24 settembre 2007 presso il Ministero della Salute - auspicano un cambiamento culturale all’interno del Sistema Sanitario Nazionale visto nella sua globalità, cioè non solo come strumento di cura ma anche come sistema di prevenzione. Lo stesso Piano Sanitario Nazionale 2006/2008 auspica tale cambiamento. Tale previsione del Piano è stata il trait d’union che ha reso possibile l’accordo di programma tra il Ministero della Salute ed i promotori dello Studio DAWN al fine di acquisire anche in Italia dati utili a questo approccio psico-sociale della prevenzione. L’accordo di Programma del 2006 con Novo Nordisk Italia è quindi, il primo esempio di collaborazione ufficiale tra un’azienda di mercato e le istituzioni. 

· Il "Changing Diabetes Barometer Forum", promosso dall’IDF (International Diabetes Federation) con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi nel 2008 e nel 2009 a Roma, dove politici, Istituzioni nazionali e regionali, Associazioni scientifiche e Associazioni dei pazienti si sono confrontati per costruire il ‘barometer’, uno “strumento” basato su parametri nazionali ed internazionali finalizzati alla misurazione dello stato dell’arte del diabete e della sua cura. Nel corso del forum i protagonisti si sono impegnati ad agire concretamente per costruire insieme questo sistema di misurazione immediatamente applicabile al Sistema Sanitario Nazionale. Per sostenere lo sviluppo in Italia del Progetto Nazionale Changing Diabetes Barometer, il 5 marzo 2009 presso il Senato della Repubblica, l’Associazione Parlamentare per la Tutela e la Promozione del Diritto alla Prevenzione, Diabete Italia e Novo Nordisk hanno firmato un Protocollo d’Intesa. Tra le prime iniziative a supporto del Progetto sarà costituito un tavolo di lavoro che si avvarrà di esperti per definire indicatori, azioni e strumenti di verifica finalizzati ad accompagnare il Progetto Nazionale Barometer verso la sua realizzazione. Il progetto nel 2009 vede anche l’avvio di una fase territoriale che coinvolge le maggiori regioni italiane e analizza i dati oggi in possesso per definire le migliori strategie cliniche e socio-politiche da implementare.

· Changing Diabetes Village, Villaggio itinerante che ha fatto tappa a Roma dal 7 all’11 settembre 2008, dopo aver attraversato più di 15 Paesi, tra i quali Germania, Paesi Bassi, Belgio, Francia, Sud Africa, Australia, Cina e Stati Uniti. L’importanza della prevenzione, dei corretti stili di vita, dell’attività fisica e dell’alimentazione equilibrata sono stati i temi principali affrontati durante la tappa romana del Villaggio, che ha dato la possibilità a tutti i visitatori di avere maggiori informazioni sul diabete ed effettuare controlli gratuiti della glicemia. 35.000 sono state le persone che hanno visitato il Villaggio e 900 i controlli effettuati. 
· Decalogo del Barometro sul diabete ed attività fisica in Italia, rappresenta l’applicazione concreta delle call to action emerse nel Rapporto DAWN italiano. Il Decalogo sintetizza le dieci regole d’oro per affrontare la patologia in modo efficace, in risposta alla costante crescita di obesità e diabete nell’adulto e nel bambino. Promozione dell’attività motoria e del corretto stile di vita emergono come strumenti primari per la prevenzione e il miglioramento della salute delle persone con diabete. Il Decalogo punta inoltre l’attenzione  sulla necessità di trovare spazio per l’attività motoria anche all’interno della vita quotidiana. 

· Premi ‘changing diabetes’, speciali riconoscimenti assegnati ad atleti con diabete, giornalisti, ricercatori e medici che, con le loro imprese sportive e con il loro impegno personale, si sono distinti nella promozione di corretti stili di vita, ponendosi come esempi per tutte le persone con diabete.

6. La risoluzione delle Nazioni Unite

Per far fronte all’espandersi del diabete, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, il 20 dicembre 2006, ha siglato una risoluzione che riconosce questa patologia come una seria minaccia a livello mondiale e incoraggia tutti i Paesi a predisporre adeguate politiche di prevenzione e cura per fronteggiarne la diffusione. 

La Risoluzione delle Nazioni Unite, che ha quindi posto il diabete al centro dell’attenzione dei governi di tutto il mondo, ha trasformato in realtà il sogno di una giovanissima ragazza americana affetta da diabete. Si tratta di Clare Rosenfeld, diabetica di tipo 1, la quale nel 2003, all'età di 17 anni, ha proposto durante il Congresso dell’International Diabetes Federation (IDF) l'idea di coinvolgere le Nazioni Unite sulla questione del diabete, attraverso la definizione di una Risoluzione. La proposta di Clare, accolta e supportata dall’allora presidente dell'IDF Martin Silink, ha ispirato anche la realizzazione della campagna IDF ‘Unite For Diabetes’, finalizzata ad attirare l’attenzione sulla gravità del diabete e ad incoraggiare azioni per combattere la pandemia. 

La Risoluzione, che ha inoltre designato la Giornata Mondiale del Diabete (14 novembre) come Giornata delle Nazioni Unite, invita tutti gli Stati Membri a osservarla nella maniera adeguata, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e sulle sue complicanze, così come sulla sua prevenzione e cura, anche attraverso diverse forme di istruzione e i mass media. 

Per fornire una “risposta” a quanto auspicato in questo fondamentale documento, il 13 ed il 14 marzo 2007 si è svolto a New York il primo Global Changing Diabetes Leadership Forum, promosso da Novo Nordisk in collaborazione con l’International Diabetes Federation al fine di approfondire i temi socio-economici e politici relativi alla patologia e identificare le azioni da compiere per evitare il diffondersi di questa pandemia. 

Il testo della Risoluzione delle Nazioni Unite
L’Assemblea Generale,

Richiamando il World Summit Outcome
 2005 e la United Nations Millennium Declaration
, così come gli esiti delle principali conferenze e vertici delle Nazioni Unite in ambito economico, sociale, ed in altri settori ad essi collegati, in particolare gli obiettivi di sviluppo legati alla salute, e la risoluzione 60/265 del 30 giugno 2006,

Riconoscendo che il rafforzamento della salute pubblica e dei sistemi sanitari è fondamentale per conseguire obiettivi di sviluppo concordati a livello internazionale, compresi gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG),

Riconoscendo altresì che il diabete è una malattia cronica, debilitante e costosa associata a gravi complicanze, che pone gravi rischi per le famiglie, per gli Stati Membri e per il mondo intero, così come gravi sfide al conseguimento di obiettivi di sviluppo concordati a livello internazionale, compresi gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG),

Richiamando le risoluzioni della Assemblea Mondiale della Salute WHA42.36 del 19 maggio 1989 sulla prevenzione ed il controllo del diabete mellito
, e WHA57.17 del 22 maggio 2004 sulla strategia globale sul regime alimentare, l’attività fisica e la salute
,

Sostenendo il fatto che dal 1991 la Federazione Internazionale Diabete osserva il 14 novembre come Giornata Mondiale del Diabete a livello mondiale, con il sostegno congiunto dell’Organizzazione Mondiale della Salute,

Riconoscendo la necessità urgente di perseguire sforzi multilaterali per promuovere e migliorare la salute umana, e fornire accesso a trattamenti e istruzione sanitaria,

1.
Decide di designare il 14 novembre, l’attuale Giornata Mondiale del Diabete, come Giornata delle Nazioni Unite, che sarà osservata ogni anno a partire dal 2007;

2.
Invita tutti gli Stati Membri, le organizzazioni delle Nazioni Unite, e le altre organizzazioni internazionali, la società civile - comprese le organizzazioni non governative ed il settore privato -, ad osservare la Giornata Mondiale del Diabete nella maniera adeguata, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e sulle sue complicanze così come sulla sua prevenzione e cura, anche attraverso forme di istruzione e i mass media;

3.
Incoraggia gli Stati Membri a sviluppare politiche nazionali per la prevenzione, il trattamento e la cura del diabete, in linea con lo sviluppo sostenibile dei propri sistemi sanitari, prendendo in considerazione gli obiettivi di sviluppo concordati a livello internazionale, compresi gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG);

4.
Richiede al Segretario Generale di portare la presente risoluzione all’attenzione di tutti gli Stati Membri ed organizzazioni delle Nazioni Unite.

7. La pandemia del diabete

Il diabete è una patologia cronica e progressiva1. Nel 1985 trenta milioni di persone nel mondo soffrivano di diabete. Nel 2003 il numero totale era già salito a 194 milioni. Attualmente la prevalenza è di 246 milioni2 di casi in tutto il mondo e le previsioni indicano che aumenterà enormemente passando a 380 milioni del 2025. 

Se la crescita continua a questi ritmi, il diabete sarà la peggiore pandemia che abbia mai colpito il mondo. 

Età ed obesità sono fattori di rischio significativi per il T2D (diabete di tipo 2)3. In tutto il mondo, l’invecchiamento della popolazione e l’aumento dei casi di obesità sembrano costituire una garanzia certa del fatto che l’epidemia di diabete sia destinata a continuare3.

Tuttavia, fino all’80% dei casi di T2D possono essere prevenuti grazie all’esercizio fisico regolare e ad una alimentazione sana4, fattori che possono aiutare a mantenere il peso corporeo. I cambiamenti dello stile di vita e le terapie che aiutano i pazienti a restare attivi e a controllare il peso sono fondamentali per gestire la patologia. 

Il peso del diabete a livello globale

Il diabete è una pandemia nascosta e silenziosa che provoca terribili conseguenze a livello globale: si calcola che nel 2007 il diabete abbia causato 3,8 milioni di decessi in tutto il mondo, quasi l’equivalente dell’HIV/AIDS. A tale dato si devono sommare le complicanze, spesso terribili, cui vanno incontro le persone con diabete: singoli individui e famiglie in tutto il mondo temono e subiscono l’invalidità ed il deterioramento della qualità della vita causati dal diabete – sia esso non diagnosticato o non curato adeguatamente – e dalle sue complicanze. 

· Ogni 10 secondi 1 persona muore per cause collegate al diabete1
· Ogni 10 secondi 2 persone si ammalano di diabete1
· Il diabete ha causato circa 3.8 milioni di decessi nel mondo nel 2007, pari al 6% della mortalità globale totale. Si tratta all’incirca dello stesso numero di decessi causati dall’HIV/AIDS1
· Il diabete è la prima causa di insufficienza renale nei Paesi sviluppati

· La probabilità di subire l’amputazione di un arto inferiore è di 15-40 volte più alto nelle persone con diabete rispetto al resto della popolazione

· Il diabete è la prima causa di cecità negli adulti

· Almeno il 50% delle persone affette da diabete non è consapevole della propria condizione e in alcuni Paesi questa percentuale raggiunge l’80%

· I Paesi che non hanno incluso nei programmi sanitari nazionali provvedimenti specifici per la cura del diabete sono circa il 25% 

Il diabete in Italia(

· Il 4,6 per cento degli italiani, pari a circa 2.700.000 persone, soffre di diabete. In particolare, 4,9 per cento le donne e 4,4 per cento gli uomini

· La prevalenza standardizzata, nel corso degli anni, è aumentata dal 4,2 per cento nel 2002 al 4,6 per cento nel 2007


· La prevalenza del diabete aumenta con l’età fino al 17,6 per cento nella fascia di età oltre ai 75 anni

· Nella fascia d’età 35-74 anni la prevalenza è maggiore fra gli uomini, mentre nella fascia oltre i 75 anni è più alta fra le donne


· L’area con la prevalenza più alta di persone con diabete è il Mezzogiorno, con un tasso del 5,6 per cento, seguita dal Centro con il 4,4 per cento e dal Nord con il 4,0 per cento

L’impatto economico del diabete

Il diabete e le malattie ad esso collegate comportano un onere economico elevato per i malati, per le famiglie e per i sistemi sanitari e le economie dei rispettivi Paesi7.

· Si stima che i costi legati alle cure del diabete nel mondo possano ammontare a $286 miliardi8
· Si calcola che nel 2025 il costo globale per le cure del diabete potrebbe arrivare a $396 miliardi, 8 pari al 13% del bilancio totale mondiale per l’assistenza sanitaria8
E’ importante per i governi, per i servizi sanitari e per tutti i portatori di interesse riuscire a ridurre l’onere economico, attuando iniziative efficaci di prevenzione primaria con uno screening e con una gestione ottimale del diabete8.

Pre-diabete e obesità

Il pre-diabete è caratterizzato da un valore glicemico superiore alla norma ma non ancora a livelli diabetici. Come il diabete, il pre-diabete è un problema in aumento ed è quasi sempre un precursore del diabete9.

Si calcola che fino ad 1.7 miliardi di persone in tutto il mondo siano già a rischio elevato di malattie collegate al peso come il T2D10. 

L’obesità, un fattore che incrementa in modo significativo la probabilità di ammalarsi di T2D, si è diffusa enormemente a partire dagli anni ‘80 fino a raggiungere le proporzioni epidemiche di oggi11. Nel mondo, 1 miliardo di adulti è in sovrappeso ed almeno 300 milioni di persone sono obese11. 
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8. Novo Nordisk
L’Azienda Novo Nordisk

Novo Nordisk, azienda farmaceutica leader mondiale nel settore della diabetologia, dispone della più ampia gamma di prodotti per il trattamento del diabete del settore, compresi i dispositivi più avanzati per iniettare e somministrare l’insulina.

Novo Nordisk è anche leader nel campo della gestione dell’emostasi, della terapia con ormone della crescita e della terapia ormonale sostitutiva. Con sede in Danimarca, Novo Nordisk ha circa 23.800 dipendenti in 79 Paesi e commercializza i propri prodotti in 179 Paesi.

La storia

Da oltre ottant’anni Novo Nordisk è impegnata nella diabetologia. La sua storia ha inizio nel 1922 quando August Krogh, un fisiologo danese vincitore del Premio Nobel, e la moglie Marie, affetta da diabete di tipo 2, andarono a trovare i ricercatori canadesi Frederick Banting e Charles Best, i quali avevano cominciato l’anno prima ad estrarre l’insulina dal pancreas dei bovini.

L’anno successivo all’incontro, August Krogh aprì un’azienda in Danimarca, la Nordisk Insulin Laboratorium, che cominciò a produrre insulina per la cura del diabete. Uno dei primi collaboratori di August Krogh, Harald Pedersen, nel 1925 fondò un’azienda concorrente: la Novo Therapeutic Laboratory. Nel 1989 Novo e Nordisk decisero di unire le forze diventando la Novo Nordisk A/S. Dopo essere state in concorrenza per oltre sessant’anni, le due aziende hanno potuto concentrare e mettere insieme le proprie forze allo scopo di sviluppare nuovi prodotti ipoglicemizzanti. 

L’impegno

Affinché Novo Nordisk sia un’azienda di successo, dei buoni profitti sono fondamentali. Tuttavia, la visione di uno sviluppo più sostenibile implica una prospettiva più ampia. Da oltre un decennio Novo Nordisk porta avanti questa visione e un approccio al lavoro basato sulla filosofia del Triple Bottom Line, per garantire sempre un equilibrio tra interessi sociali, etici e ambientali e rendimento finanziario e definire il modo in cui Novo Nordisk interagisce con i principali attori del settore. Non si tratta di semplici regole formali, ma di un’intera cultura che si sforza di stabilire e mantenere una buona gestione a tutti i livelli dell’organizzazione.

L’obiettivo a lungo termine è quello di sconfiggere il diabete e gli studi riguardano anche la ricerca dei fattori responsabili della formazione e distruzione delle cellule beta produttrici di insulina. Per il diabete di tipo 2 è dimostrato che l’obesità è un fattore chiave e che per prevenirlo bisogna ridurre il peso corporeo. Dunque si è concentrata una parte delle ricerche sui meccanismi che regolano l’appetito e il consumo di energia.

Per otto decenni Novo Nordisk ha mantenuto una posizione di leadership globale di Ricerca e Sviluppo nel settore del diabete.

Ogni anno Novo Nordisk spende circa 1.000.000.000 euro in Ricerca e Sviluppo e questo consente all’azienda l’accesso alle tecnologie essenziali per ottenere rapidità, qualità e competitività. In questo contesto Novo Nordisk è molto attenta agli aspetti bioetici del lavoro. Oltre 3.000 persone nel mondo lavorano nella Ricerca e Sviluppo in diverse aree, tra cui ricerca di base e scoperte, sviluppo pre-clinico e clinico, produzione e consegna di sostanze farmaceutiche, regolamentazione, qualità, licenze, brevetti, bioetica e altre aree.
� Si veda la risoluzione 60/1


� Si veda la risoluzione 55/2


� Si veda l’Handbook of Resolutions and Decisions of the World Health Assembly and the Executive Board, volume III, 3° edizione (1985-1992), 38th to 45th World Health Assemblies; 75th to 90th sessions of the Executive Board (Ginevra, Organizzazione Mondiale della Sanità, 1993), art. 1, 16, 18.


� Disponibile sul sito � HYPERLINK "http://www.who.int/gb/" ��www.who.int/gb/�.


( Fonte: Annuario Statistico ISTAT 2007
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